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Iniziamo la pubblicazione del testo del decreto
leggen.112del25giugno2008,conle«Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizzazione
dellafinanzapubblicaelaperequazionetributa-
ria.IldecretoleggeèstatopubblicatosulSupple-
mento ordinario n. 152 alla «Gazzetta Ufficiale»
n. 147 di ieri ed è in vigore dalla stessa data (25
giugno).

TITOLO I
Finalitàeambitodiintervento

ARTICOLO 1
Finalitàeambitodiintervento

1. Le disposizioni del presente decreto
comprendono le misure necessarie e ur-
genti per attuare, a decorrere dalla secon-
da metà dell’esercizio finanziario in corso,
un intervento organico diretto a consegui-
re, unitamente agli altri provvedimenti in-
dicati nel Documento di programmazione
economicae finanziariaper il 2009:
a) unobiettivodi indebitamentonetto del-
leamministrazionipubblichecherisultipa-
ri al 2,5 per cento del Pil nel 2008 e, conse-
guentemente, al 2 per cento nel 2009, all’1
per cento nel 2010 e allo 0,1 per cento nel
2011nonchéamantenereilrapportotrade-
bitopubblicoePilentrovalorinonsuperio-
ri al 103,9 per cento nel 2008, al 102,7 per
cento nel 2009, al 100,4 per cento nel 2010
edal97,2 percento nel2011;
b) la crescita del tasso di incremento del
Pil rispetto agli andamenti tendenziali per
l’esercizioincorsoeperilsuccessivotrien-
nio attraverso l’immediato avvio di mag-
giori investimenti in materia di innovazio-
ne e ricerca, sviluppo dell’attività impren-
ditoriale, efficientamento e diversificazio-
ne delle fonti di energia, potenziamento
dell’attività della pubblica amministrazio-
ne e rilancio delle privatizzazioni, edilizia
residenziale e sviluppo delle città nonché
attraverso interventi volti a garantire con-
dizioni di competitività per la semplifica-
zioneel’accelerazionedelleproceduream-
ministrative e giurisdizionali incidenti sul
poterediacquistodellefamiglieesulcosto
dellavitaeconcernenti leattivitàdi impre-

sa nonché per la per la semplificazione dei
rapportidilavorotalidadeterminareeffet-
ti positivi in termini di crescita economica
esociale.

TITOLO II
Sviluppoeconomico,semplificazione
ecompetitività

Capo I
Innovazione

ARTICOLO 2
Bandalarga

1. Gliinterventidiinstallazionediretieim-
pianti di comunicazione elettronica in fi-
bra ottica sono realizzabili mediante de-
nunciadi inizioattività.
2. L’operatore della comunicazione ha fa-
coltà di utilizzare per la posa della fibra nei
cavidotti,senzaoneri,leinfrastrutturecivili
già esistenti di proprietà a qualsiasi titolo
pubblicaocomunqueintitolaritàdiconces-
sionari pubblici. Qualora dall’esecuzione
dell’operapossaderivareunpregiudizioal-
le infrastrutture civili esistenti le parti, sen-
za che ciò possa cagionare ritardo alcuno
all’esecuzione dei lavori, concordano un
equo indennizzo, che, in caso di dissenso, è
determinatodalgiudice.
3. Nei casi di cui al comma 2 resta salvo il
potereregolamentarericonosciuto, inma-
teria di coubicazione e condivisione di in-
frastrutture, all’Autorità Garante per le
Comunicazioni dall’articolo 89, primo
comma, del decreto legislativo 1 agosto
2003,n.259.All’AutoritàGaranteperleCo-
municazioni compete altresì l’emanazio-
nedelregolamentodicuiall’articolo4, ter-
zo comma, della legge 31 luglio 1997 n. 249,
inmateriadi installazionedelleretidorsa-
li.
4.L’operatoredellacomunicazione,alme-
no trenta giorni prima dell’effettivo inizio
dei lavori, presenta allo sportello unico
dell’Amministrazione territoriale compe-
tente la denuncia, accompagnata da una
dettagliata relazione e dagli elaborati pro-
gettuali, che asseveri la conformità delle
opereda realizzareallanormativavigente.
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Articolo 1. Obiettivi. Uniti
aglialtriprovvedimenti
indicatinelDpefperil
2009,gliinterventiprevisti
daldecretopuntanoa
raggiungereunobiettivodi
indebitamentonettodelle
amministrazionipubbliche
parial2,5%delPilnel
2008,al2%nel2009,
all’1%nel2010eallo0,1%
nel2011eamantenereil
rapportotradebito
pubblicoePilentroil
103,9%nel2008,il
102,7%nel2009,il
100,4%nel2010eil
97,2%nel2011.
Individuatiinoltreifattori
sucuiagireperfarcrescere
iltassodiincrementodel
Pilrispettoagliandamenti
tendenzialiperquesto
esercizioeitresuccessivi

Articolo 2. Banda larga.
Semplificateleregole
edilizieperleretiinfibra
ottica.Glioperatoridella
comunicazionepossono
utilizzaresenzaoneriperla
posadeicavile
infrastruttureesistenti,
pubblicheoinconcessione
asoggettipubblici.Per
installareleretioccorre
presentare,almeno30
giorniprimadell’iniziodei
lavori,ladenunciadiinizio
attività(conunarelazionee
iprogetti)allosportello
unicodell’amministrazione
competente.Lastessa
denunciavatrasmessaal
gestoredellarete



Con il medesimo atto, trasmesso anche al
gestore interessato, indica le infrastruttu-
re civili esistenti di cui intenda avvalersi ai
sensidelcomma2per la posa della fibra.
5.Leinfrastrutturedestinateall’installazio-
nediretie impiantidicomunicazioneelet-
tronica in fibra ottica sono assimilate ad
ogni effetto alle opere di urbanizzazione
primaria di cui all’articolo 16 comma 7 del
Dpr6 giugno2001n. 380.
6. La denuncia di inizio attività è sottopo-
sta al termine massimo di efficacia di tre
anni.L’interessatoècomunquetenutoaco-
municareallosportellounicoladatadiulti-
mazionedei lavori.
7. Qualora l’immobile interessato dall’in-
terventosiasottopostoadunvincololacui
tutela compete, anche in via di delega, alla
stessaamministrazionecomunale, iltermi-
ne di trenta giorni antecedente l’inizio dei
lavori decorre dal rilascio del relativo atto
di assenso. Ove tale atto non sia favorevo-
le, la denunciaèpriva dieffetti.
8. Qualora l’immobile oggetto dell’inter-
ventosiasottopostoadunvincololacuitu-
tela non compete all’amministrazione co-
munale,oveilparerefavorevoledelsogget-
to preposto alla tutela non sia stato allega-
to alla denuncia il competente ufficio co-
munale convoca una conferenza di servizi
ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter,
14-quater, della legge 7 agosto 1990 n. 241 Il
termine di trenta giorni di cui al comma 1
decorredall’esitodellaconferenza. Incaso
diesitononfavorevole, ladenunciaèpriva
dieffetti.
9. La sussistenza del titolo èprovata con la
copia della denuncia di inizio attività da
cui risulti la data di ricevimento della de-
nuncia,l’elencodiquantopresentatoacor-
redodelprogettononchégliattidiassenso
eventualmentenecessari.
10.Ildirigenteoilresponsabiledelcompe-
tente ufficio comunale, ove entro il termi-
ne indicato al comma 3 sia riscontrata l’as-
senza di una o più delle condizioni legitti-
manti, ovvero qualora esistano specifici
motivi ostativi di sicurezza, incolumità
pubblica o salute, notifica all’interessato
l’ordinemotivatodinoneffettuareilprevi-
sto intervento, contestualmente indican-
do le modifiche che si rendono necessarie
per conseguire l’assenso dell’Amministra-
zione.Ècomunquesalvala facoltàdiripre-
sentare la denuncia di inizioattività, con le
modifiche le integrazioni necessarie per
renderlaconformeallanormativavigente.
11.L’operatoredellacomunicazionedecor-
so il termine di cui al comma 4 e nel rispet-

todeicommicheprecedonodàcomunica-
zionedell’iniziodell’attivitàal Comune.
12. Ultimato l’intervento, il progettista o
un tecnico abilitato rilascia un certificato
di collaudo finale che va presentato allo
sportello unico, con il quale si attesta la
conformitàdell’operaalprogettopresenta-
tocon la denuncia di inizio attività.
13. Per gli aspetti non regolati dal presente
articolo si applica l’articolo 23 del Dpr
380/2001. Può applicarsi, ove ritenuta più
favorevole dal richiedente, le disposizioni
dicui all’articolo45.
14. Salve le disposizioni di cui agli articoli
90e91del decretolegislativo 1 agosto2003
n. 259, i soggetti pubblici non possono op-
porsialla installazionenella loro proprietà
di reti e impianti interrati di comunicazio-
ne elettronica in fibra ottica, ad eccezione
del caso che si tratti di beni facenti parte
del patrimonio indisponibile dello Stato,
delleprovinceedeicomuniechetaleattivi-
tàpossaarrecareconcretaturbativaalpub-
blico servizio. L’occupazione e l’utilizzo
del suolo pubblico per i fini di cui alla pre-
sentenorma nonnecessitadi autonomoti-
toloabilitativo.
15. Gli articoli 90 e 91 del decreto legislati-
vo 1 agosto 2003 n. 259 si applicano anche
alle opere occorrenti per la realizzazione
degli impiantidi comunicazioneelettroni-
ca in fibra ottica su immobili di proprietà
privata,senzalanecessitàdialcunapreven-
tivarichiesta di utenza.

ARTICOLO 3
Startup

1. Dopoilcomma6 dell’articolo68del Te-
sto unicodelle impostesui redditi, di cuial
decretodel presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i se-
guenticommi:«6bis.Leplusvalenzedicui
alle letterec)ec-bis)del comma1 dell’arti-
colo 67 derivanti dalla cessione di parteci-
pazioni al capitale in società di cui all’arti-
colo 5, escluse le società semplici e gli enti
ad esse equiparati, e all’articolo 73, comma
1, lettera a), costituite da non più di sette
anni,possedutedaalmenotreanni,ovvero
dalla cessione degli strumenti finanziari e
dei contratti indicati nelle disposizioni di
cuialle letterec)ec-bis)relativiallemede-
sime società, rispettivamente posseduti e
stipulatidaalmenotreanni,nonconcorro-
no alla formazione del reddito imponibile
in quanto esenti qualora e nella misura in
cui, entro due anni dal loro conseguimen-
to,sianoreinvestiteinsocietàdicuiall’arti-
colo 5 e all’articolo 73, comma 1, lettera a),
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Articolo 2 (segue). Banda
larga. Sesull’immobile
interessatodall’intervento
gravaunvincolotutelato
dalComune,i30giorni
decorronodalrilascio
dell’assenso.Mentresela
tutelanoncompeteal
Comune,l’ufficiocomunale
convocaunaconferenzadi
servizi:i30giorni
decorronodall’esitodella
conferenza.Senei30giorni
ildirigentedelComune
verifical’assenzadiuna
condizionelegittimanteo
seesistonorischiperla
sicurezzapubblica,vieta
l’iniziodeilavorieindicale
modifichenecessarie:
l’operatorepuòpoi
ripresentareun’altra
denuncia.Decorsii30
giorni,l’operatore
comunicaalComunel’inizio
deilavori.Ladenunciaha
efficaciaalmassimopertre
anni:ènecessario
comunquecomunicareallo
sportellounicoladatadi
finelavori.Occorrepoi
presentareallosportello
unicoilcertificatodi
collaudofinale,cheattesta
laconformitàalprogetto
presentatoconlaDia

Articolo 3. Agevolazioni
per le start up. Sonoesenti
leplusvalenzechederivano
dallacessionidi
partecipazionioazioni
possedutedaalmenotre
annidisocietàdipersone
(escluselesocietàsemplici)
odicapitali,costituiteda
nonpiùdisetteanni.Ma
l’esenzioneèconcessasolo
se,entrodueanni,le
plusvalenzerealizzatesono
reinvestiteinaltresocietà
chesvolgonolastessa
attivitàechesonocostituite
danonpiùditreanni
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chesvolgonolamedesimaattività,median-
te la sottoscrizione del capitale sociale o
l’acquisto di partecipazioni al capitale del-
le medesime, sempreché si tratti di società
costituiteda nonpiùdi treanni.
6-ter. L’importo dell’esenzione prevista
dalcomma precedente non può in ogni ca-
soeccedere il quintuplodelcosto sostenu-
to dalla società le cui partecipazioni sono
oggetto di cessione, nei cinque anni ante-
rioriallacessione,perl’acquisizioneolare-
alizzazione di beni materiali ammortizza-
bili,diversidagli immobili, edibeni imma-
terialiammortizzabili,nonchéperspesedi
ricercaesviluppo.».

ARTICOLO 4
Strumentiinnovatividiinvestimento

1. Per lo sviluppo di programmi di investi-
mentodestinatiallarealizzazionediinizia-
tiveproduttiveconelevatocontenutodiin-
novazione, anche consentendo il coinvol-
gimentodegliapportideisoggetti pubblici
e privati operanti nel territorio di riferi-
mento, e la valorizzazione delle risorse fi-
nanziarie destinate allo scopo, anche deri-
vanti da cofinanziamenti europei ed inter-
nazionali,possonoesserecostituitiapposi-
tifondidiinvestimentoconlapartecipazio-
nediinvestitoripubblicieprivati,articola-
ti inunsistemaintegratotrafondidi livello
nazionale e rete di fondi locali. Con decre-
to ministro dello Sviluppo economico, di
concerto con il ministro dell’Economia e
delle finanze,sonodisciplinatelemodalità
di costituzione e funzionamento dei fondi,
di apporto agli stessi e le ulteriori disposi-
zionidiattuazione.
2. Dalle disposizioni del presente articolo
nondevonoderivarenuoviomaggiorione-
ri a carico della finanza pubblica, sono
esclusegaranzieacaricodelleamministra-
zioni Pubbliche sulle operazioni attivabili
aisensi delcomma1.

Capo II
Impresa

ARTICOLO 5
Sorveglianzadeiprezzi

1.Icommi198e199dell’articolo2dellaleg-
ge 24 dicembre 2007, n.244, sono sostituiti
daiseguenti:«198.Èistituitopressoilmini-
stero dello Sviluppo economico il Garante
per la sorveglianza dei prezzi che svolge la
funzione di sovrintendere alla tenuta ed
elaborazione dei dati e delle informazioni
segnalate agli "uffici prezzi" delle camere
dicommercio, industria,artigianatoeagri-

coltura di cui al comma 196. Esso analizza
le segnalazioni ritenute meritevoli di ap-
profondimento e decide, se necessario, di
avviare indagini conoscitive finalizzate a
verificare l’andamento dei prezzi di deter-
minatiprodottieservizi.Irisultatidell’atti-
vitàsvoltasonomessiadisposizione,suri-
chiesta,dell’Autoritàgarantedellaconcor-
renzaedelmercato.199.Perl’eserciziodel-
le propria attività il Garante di cui al com-
ma precedente si avvale dei dati rilevati
dall’Istat,dellacollaborazionedeiMiniste-
ri competenti per materia, dell’Ismea,
dell’Unioncamere, delle Camere di com-
mercio,nonchédelsupportooperativodel-
laGuardiadiFinanzaperlosvolgimentodi
indaginiconoscitive.IlGarantepuòconvo-
care le imprese e le associazioni di catego-
riainteressatealfinediverificarei livellidi
prezzodeibeniedeiservizidi largoconsu-
mo corrispondenti al corretto e normale
andamento del mercato. L’attività del Ga-
rante viene resa nota al pubblico attraver-
soilsitodell’Osservatoriodeiprezzidelmi-
nisterodello Sviluppoeconomico».
2. Ai commi 200 e 201 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole
«di cui al comma 199», sono sostituite dal-
leseguenti«dicui alcomma198».

ARTICOLO 6
Sostegnoall’internazionalizzazione
delleimprese

1. Leiniziativedelleimpreseitalianediret-
teallaloropromozione,sviluppoeconsoli-
damento sui mercati diversi da quelli
dell’UnioneEuropeapossonofruirediage-
volazionifinanziarieesclusivamenteneili-
miti ed alle condizioni previsti dal Regola-
mento(CE)n.1998/2006dellaCommissio-
ne Europea del 15 dicembre 2006, relativo
agli aiuti di importanza minore (de mini-
mis).
2. Le iniziative ammesse ai benefici sono:
a. la realizzazione di programmi aventi ca-
ratteristiche di investimento finalizzati al
lancioedalladiffusionedinuoviprodottie
servizi ovvero all’acquisizione di nuovi
mercati per prodotti e servizi già esistenti,
attraverso l’apertura di strutture volte ad
assicurareinprospettivalapresenzastabi-
leneimercatidi riferimento;
b. studidiprefattibilitàedi fattibilitàcolle-
gatiadinvestimenti italianiall’estero,non-
chéprogrammidiassistenzatecnicacolle-
gatiai suddetti investimenti;
c. altriinterventiprioritariindividuatiede-
finiti dal Comitato interministeriale per la
programmazioneeconomica.

Articolo 4. Fondi di
investimento. Saranno
costituitifondidi
investimento,alivello
nazionaleelocale,conla
partecipazionedi
investitoripubblicie
privati.L’obiettivo?
Sviluppareprogrammidi
investimentoperrealizzare
iniziativediproduzione
innovative,anche
valorizzandoifondi
europei.Lenormeattuative
sarannodettatedal
ministerodelloSviluppo
economicocondecreto

Articolo 5. «Mister
prezzi». Modifichealla
disciplinadelGaranteper
lasorveglianzadeiprezzi,
istituitoconlaFinanziaria
2008.Misterprezzipuò
avviareindagini
conoscitivesull’andamento
deiprezzi,segnalatidagli
UfficiprezzidelleCamere
dicommercio,emetterlea
disposizionedell’Antitrust.
Perquesteindagini,può
appoggiarsiallaGuardiadi
finanza.L’attivitàdel
Garantevieneresanotaal
pubblicoattraversoilsito
dell’Osservatoriodeiprezzi
delministerodello
Sviluppoeconomico

Articolo 6.
Internazionalizzazione
delle imprese. Leimprese
italianecheintendono
operaresumercati
extraeuropeipossono
ricevereagevolazioni
finanziariesoloneilimiti
degliaiuti«deminimis»
(regolamentoUe
1998/2006).Individuate
leiniziativeagevolabili.Tra
queste,l’aperturadi
struttureall’esteroper
lanciareiprodotti
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3. Con una o più delibere del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica, su proposta del ministro dello
SviluppoEconomico,diconcertoconilmi-
nistro dell’Economia e delle Finanze e con
il ministro degli Affari esteri, da adottare
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
presentedecreto,sonodeterminati itermi-
ni, le modalità e le condizioni degli inter-
venti, le attività e gli obblighi del gestore,
le funzioni di controllo, nonché la compo-
sizione e i compiti del Comitato per l’am-
ministrazionedel fondo dicui alcomma 4.
Sino all’operatività delle delibere restano
invigoreicriterieleprocedureattualmen-
te vigenti.
4. Per le finalità dei commiprecedenti so-
noutilizzate ledisponibilitàdel Fondoro-
tativo di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394 con le stesse modalità
di utilizzo delle risorse del Fondo rotati-
vo. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica delibera il pia-
no previsionale dei fabbisogni finanziari
del fondo. Le ulteriori assegnazioni di ri-
sorse sono stabilite in via ordinaria dalla
leggefinanziariaovvero invia straordina-
ria da apposite leggi di finanziamento.
5. È abrogato il decreto legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29luglio1981,n. 394,adeccezio-
nedeicommi1e4dell’articolo2,adeccezio-
ne altresì degli articoli 10, 11, 20, 22 e 24. È,
per altro abrogata la legge 20 ottobre 1990,
n. 304 ad eccezione degli articoli 4 e 6, eso-
noabrogati, altresì, i commi5,6,6-bis, 7e8,
dell’articolo 22 del decreto legislativo 31
marzo1998,n. 143.
6. Iriferimentiallenormeabrogateaisensi
del presente articolo contenuti nel comma
1 dell’articolo 25 del decreto legislativo 31
marzo1998,n. 143,devono intendersisosti-
tuitidal riferimento al presentearticolo.

Capo III
Energia

ARTICOLO 7
«Strategiaenergeticanazionale»estipuladi
accordiperridurreleemissionidiCO2

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il Consiglio dei
ministri,supropostadelministrodelloSvi-
luppo economico, definisce la «Strategia
energeticanazionale», che indica lepriori-

tà per il breve ed il lungo periodo e reca la
determinazione delle misure necessarie
per conseguire, anche attraverso mecca-
nismi di mercato, i seguenti obiettivi:
a) diversificazione delle fonti di energia
edelleareegeografichediapprovvigiona-
mento;
b) miglioramentodellacompetitivitàdelsi-
stemaenergetico nazionaleesviluppo del-
le infrastrutture nella prospettiva del mer-
catointerno europeo;
c) promozione delle fonti rinnovabili di
energiaedell’efficienzaenergetica;
d) realizzazione nel territorio nazionale di
impiantidiproduzionedienergianucleare;
e) incremento degli investimenti in ricer-
caesvilupponelsettoreenergeticoeparte-
cipazionead accordi internazionalidi coo-
perazionetecnologica;
f) sostenibilità ambientale nella produzio-
ne e negli usi dell’energia, anche ai fini del-
la riduzione delle emissioni di gas ad effet-
toserra;
g) garanzia di adeguati livelli di protezio-
ne sanitaria della popolazione e dei lavo-
ratori.
2. Ai fini della elaborazione della proposta
dicuialcomma1, ilministrodelloSviluppo
economico convoca, d’intesa con il mini-
strodell’Ambienteedellatuteladelterrito-
rio e del mare, una Conferenza nazionale
dell’energiaedell’ambiente.
3. Anche al fine della realizzazione degli
obiettividicuialcomma1ilGovernoèauto-
rizzato ad avviare la stipula, entro il 31 di-
cembre2009,diunoopiùAccordiconSta-
timembridell’UnioneEuropeaoPaesiTer-
zi, per intraprendere il processo di svilup-
po del settore dell’energia nucleare, al fine
di contenere le emissioni di CO2 e garanti-
re la sicurezza e l’efficienza economica
dell’approvvigionamento e produzione di
energia, in conformità al Regolamento
(Ce)n.1504/2004del19luglio2004,allaDe-
cisione 2004/491/Euratom del 29 aprile
2004, alla Decisione 2004/294/Ce dell’8
marzo 2004 e alle direttive 2003/54/Ce e
2003/55/Cedel26 giugno2003.
2.GliAccordipotrannoprevedere modelli
contrattualivoltiall’ottenimentodifornitu-
re di energia nucleare a lungo termine da
rendere, con eventuali interessi, a conclu-
sione del processo di costruzione e ristrut-
turazionedellecentralipresentisulterrito-
rionazionale.
3. Gli Accordi potranno definire, conse-
guentemente, tutti gli aspetti connessi del-
la normativa, ivi compresi l’assetto e le
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Articolo 6 (segue).
Internazionalizzazione
delle imprese. Peri
finanziamentialleimprese
èutilizzatoilFondo
rotativoasostegnodelle
esportazioniitaliane.Il
Cipestabilisce,entroil30
giugnodiognianno,il
fabbisognofinanziariodel
Fondo.Iterminiele
condizionidegli interventi,
lacomposizioneeicompiti
delComitatoper
l’amministrazionedel
Fondosonostabiliticon
deliberedelCipeattesenei
prossimi90giorni

Articolo 7. Energia
nucleare e riduzione
delle emissioni. Vengono
stabilitelelineeguidaper
la«Strategiaenergetica
nazionale»,dadefinire
entroseimesidall’entrata
invigoredeldecreto:
diversificazionedelle
fonti,promozione
dell’efficienzaenergetica,
sostenibilitàeriduzione
delleemissioni,creazione
diimpiantinucleari.Allo
scopovieneconvocatauna
Conferenzanazionale
dell’energiae
dell’ambiente.Infine,
accordiconpaesiUeeterzi
intemadienergia.Si
autorizzalastipula,entroil
31dicembre2009,di
accordiconaltristati,per
losviluppodelnucleare.In
taliaccordi,che
regolerannoogniaspetto
connessodellanormativa,
potrannoesserecontenuti
modellicontrattualiperla
fornituraalungotermine
dienergia,darestituire
unavoltaconclusala
costruzionedellecentrali
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competenze dei soggetti pubblici operanti
nei sistemi dell’energia nucleare, provve-
dendo a realizzare il necessario coordina-
mento con le disposizioni vigenti, nel ri-
spettodellecompetenzedelleRegioniasta-
tuto speciale e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, secondo i rispettivi
statutie le relativenorme diattuazione.
4. Dall’attuazione del presente articolo
nondevonoderivarenuoviomaggiorione-
ria caricodella finanzapubblica.

ARTICOLO 8
Leggeobiettivoperlosfruttamento
digiacimentidiidrocarburi

1. Il divieto di prospezione, ricerca e colti-
vazione di idrocarburi nelle acque del gol-
fo di Venezia, di cui all’articolo 4 della leg-
ge 9 gennaio 1991, n. 9, come modificata
dall’articolo 26 della legge 31 luglio 2002,
n.179, si applica fino a quando il Consiglio
dei ministri, su proposta del ministro
dell’Ambiente, del territorio e del mare,
nonabbiadefinitivamenteaccertato lanon
sussistenza di rischi apprezzabili di subsi-
denza sulle coste, sulla base di nuovi e ag-
giornatistudi,chedovrannoesserepresen-
tatidai titolaridipermessidiricercaedelle
concessioni di coltivazione, utilizzando i
metodi di valutazione più conservativi e
prevedendo l’uso delle migliori tecnologie
disponibiliper la coltivazione.
2. Ititolaridiconcessionidicoltivazionedi
idrocarburi nel cui ambito ricadono giaci-
menti di idrocarburi definiti marginali ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, attual-
mente non produttivi e per i quali non sia
stata presentata domanda per il riconosci-
mentodellamarginalitàeconomica,comu-
nicano al ministero dello Sviluppo econo-
mico entro il termine di tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge
l’elencodegli stessigiacimenti,mettendoa
disposizione dello stesso Ministero i dati
tecniciadessi relativi.
3. Il ministero dello Sviluppo economi-
co, entro i sei mesi successivi al termine
di cui al comma 2, pubblica l’elenco dei
giacimenti di cui al medesimo comma 2,
ai fini della attribuzione mediante proce-
dure competitiva ad altro titolare, anche
ai fini della produzione di energia elettri-
ca, in base a modalità stabilite con decre-
to dello stesso Ministero da emanare en-
tro il medesimo termine.
4. È abrogata ogni incentivazione sanci-
ta dall’articolo 5 del decreto legislativo

23 maggio 2000, n. 164, per i giacimenti
marginali.

ARTICOLO 9
Sterilizzazionedell’Ivasugliaumentipetroliferi

1. All’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre2007,n.244,sonoapportate lese-
guentimodifiche:
a) le parole «può essere» sono modificate
conleparole : «èadottato»;
b) al primo periodo, dopo le parole «a due
puntipercentualirispetto»èaggiuntalase-
guenteparola: «esclusivamente».
2. Per fronteggiare la grave crisi dei settori
dell’agricoltura, della pesca professionale
e dell’autotrasporto conseguente all’au-
mento dei prezzi dei prodotti petroliferi, a
decorreredalladatadientrata invigoredel
presenteprovvedimentoefinoal31dicem-
bre2008,l’Agenzianazionaleperl’attrazio-
nedegliinvestimentielosviluppod’impre-
sa Spa provvede con proprie risorse,
nell’ambito dei compiti istituzionali, alle
opportune misure di sostegno volte a con-
sentire il mantenimento dei livelli di com-
petitività, previa apposita convenzione tra
il ministero dello Sviluppo economico e
l’Agenzia.
3. Con decreto del ministrodello Sviluppo
economico di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanze,sentitiimini-
stridelleInfrastruttureedeitrasportiedel-
lepoliticheagricole,alimentarieforestaliè
approvata, entro sessanta giorni dalla data
dientrata in vigore del presente decreto, la
Convenzionedicui al comma2, che defini-
scealtresìlemodalitàelerisorseperl’attua-
zionedellemisuredicuialpresenteartico-
lo.Restanofermelemodalitàdiutilizzogià
previste dalla normativa vigente per le di-
sponibilitàgiacentisuicontiditesoreriain-
testatiall’Agenzia.
4. L’applicazione delle disposizioni del
presentearticoloèsubordinataallapreven-
tiva approvazione da parte della Commis-
sioneeuropea.

ARTICOLO 10
Promozionedegliinterventiinfrastrutturali
strategicieneisettoridell’energiaedelle
telecomunicazioni

1. Al comma 355 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 è aggiunta la se-
guente lettera: «c-ter) infrastrutture nel
settore energetico ed in quello delle reti di
telecomunicazione, sulla base di program-
mi predisposti dal ministero dello Svilup-
poeconomico.».
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Articolo 8. Ricerca e
coltivazione di
idrocarburi nel golfo di
Venezia. IlConsigliodei
ministripuòrevocareil
divietodiprospezione,
ricercaecoltivazionedi
idrocarburinelgolfo,una
voltaaccertatochenonci
sianorischidisubsidenza
sullecoste.Glistudisulla
basedeiqualiilConsiglio
formulailsuogiudizio
sonopresentatidaititolari
delleconcessioni.
Giacimentimarginalidi
idrocarburi:leconcessioni
pergiacimentimarginali,
attualmenteimproduttivi
operiqualinonsiastata
presentatadomandadi
riconoscimento,verranno
riassegnateconprocedura
competitiva.Sonoabolite
leincentivazionipreviste
daldecretolegislativo
164/2000.

Articolo 9. Agevolazioni
sui carburanti. Diventano
obbligatorie,perfarfronte
all’aumentodelprezzodel
greggio,lemanovredi
diminuzionedellealiquote
suicarburantiaduso
civile,regolatedagli
articoli290e291della
legge244/2007.
L’approvazionedelle
disposizionièsubordinata
alsìdapartedella
Commissioneeuropea.

Articolo 10. Energia e
finanziamenti. Vengono
inseriti,fraibenificiaridei
finanziamentiprevistidal
fondodisostegnoalle
imprese,anchegli
interventisulle
infrastruttureenergetiche
esulleretidi
telecomunicazione
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Capo IV
Casaeinfrastrutture

ARTICOLO 11
PianoCasa

1. Alfine di superare inmaniera organicae
strutturaleildisagiosocialee ildegradour-
banoderivante dai fenomenidialta tensio-
neabitativa,ilCipeapprovaunpianonazio-
nalediediliziaabitativa,supropostadelmi-
nistrodelleInfrastruttureedeitrasporti,di
concertoconilministroperlePolitichegio-
vanili, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Ministero
trasmette la proposta di piano alla Confe-
renzaunificataentro60giornidalladatadi
entrata invigore delpresentedecreto.
2. Il piano è rivolto all’incremento del patri-
monioimmobiliareadusoabitativoattraver-
so l’offerta di alloggi di edilizia residenziale,
darealizzarenelrispettodeicriteridiefficien-
za energetica e di riduzione delle emissioni
inquinanti, con il coinvolgimento di capitali
pubblici e privati, destinati prioritariamente
aprimacasa per le seguenticategoriesociali
svantaggiate nell’accesso al libero mercato
deglialloggiinlocazione:
a) nucleifamiliariabassoreddito,anchemo-
noparentaliomonoreddito;
b) giovanicoppieabassoreddito;
c) anziani in condizioni sociali o economi-
chesvantaggiate;
d) studentifuorisede;
e) soggetti sottoposti a procedure esecutive
dirilascio;
f) altrisoggettiinpossessodeirequisitidicui
all’articolo1dellaleggen.9del2007;
g) immigratiregolari.
3.IlPianonazionalehaadoggettolarealizza-
zione di misure di recupero del patrimonio
abitativo esistente o di costruzione di nuovi
alloggiedèarticolato,sullabasedicriteriog-
gettivi che tengano conto dell’effettivo disa-
gioabitativopresentenellediverserealtàter-
ritoriali,attraversoiseguentiinterventi:
a) costituzionedifondiimmobiliaridestinati
alla valorizzazione e all’incremento dell’of-
ferta abitativa, ovvero alla promozione di
strumentifinanziariimmobiliariinnovativie
conlapartecipazionedialtrisoggettipubbli-
cioprivati,articolatiancheinunsistemainte-
grato nazionale e locale, per l’acquisizione e
larealizzazionediimmobiliperl’ediliziaresi-
denziale;
b) incremento del patrimonio abitativo di
edilizia sociale con le risorse derivanti dalla
alienazione di alloggi di edilizia pubblica in

favoredeglioccupantimunitidititololegitti-
mo;
c) promozionedapartediprivatidiinterven-
tiaisensi dellaparte II, titoloIII,delCapoIII
deldecretolegislativo12aprile2006,n.163;
d) agevolazioni,ancheamministrative,infa-
vore di cooperative edilizie costituite tra i
soggettidestinataridegliinterventiinesame,
potendosiancheprevedereterminididurata
predeterminati per la partecipazione di cia-
scun socio, in considerazione del carattere
solotransitoriodell’esigenzaabitativa;
e) realizzazione di programmi integrati di
promozione di edilizia sociale e nei sistemi
metropolitaniaisensidelcomma5.
4.L’attuazionedelPianonazionaleèrealiz-
zatacon lemodalità di cuiallaparte II, tito-
loIII ,delCapoIV deldecretolegislativo 12
aprile 2006, n. 163, ovvero, per gli interven-
ti integrati di valorizzazione del contesto
urbano e dei servizi metropolitani, ai sensi
deicommida 5a8.
5. Al fine di superare i fenomeni di disagio
abitativoedidegradourbano,concentrando
gli interventi sulla effettiva consistenza dei
fenomeni di disagio e di degrado nei singoli
contesti, rapportati alla dimensione fisica e
demograficadelterritoriodiriferimento,at-
traversolarealizzazionediprogrammiinte-
grati di promozione di edilizia sociale e nei
sistemi metropolitani e di riqualificazione
urbana, anche attraverso la risoluzione dei
problemi di mobilità, promuovendo e valo-
rizzandolapartecipazionedisoggettipubbli-
ci e privati, con principale intervento finan-
ziarioprivato,possonoesserestipulatiappo-
siti accordi di programma,promossi dal mi-
nistero delle Infrastrutture e dei trasporti,
per l’attuazione di interventi destinati a ga-
rantire la messa a disposizione di una quota
dialloggi,dadestinarealla locazioneacano-
ne convenzionato, stabilito secondo criteri
di sostenibilitàeconomica, e all’ediliziasov-
venzionata, complessivamente non inferio-
re al 60% degli alloggi previsti da ciascun
programma, congiuntamente alla realizza-
zione di interventi di rinnovo e rigenerazio-
ne urbana, caratterizzati da elevati livelli di
qualitàinterminidivivibilità,salubrità,sicu-
rezzaesostenibilitàambientaleedenergeti-
ca. Gli interventi sono attuati, attraverso in-
terventidi cuialla parte II, titolo III, capoIII
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
medianteleseguentimodalità:
a)trasferimentodidirittiedificatoriinfavore
deipromotoridegliinterventidiincremento
del patrimonio abitativo destinato alla loca-
zioneacanoneagevolato,conlapossibilitàdi
prevederecomecorrispettivodellacessione
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Articolo 11. Piano casa. In
cantiereunpiano
nazionalediedilizia
abitativa.Lometteràa
puntoilministrodelle
Infrastrutturecheha60
giorniperpresentareuna
propostadipianoalla
Conferenzaunificata.
L’approvazionefinale
spettacomunquealCipe.
Ilpianoprevedeil
coinvolgimentodicapitali
pubblicieprivatiper
realizzarecaseda
destinareallecategorie
socialisvantaggiate:
famiglie,giovanicoppiee
anzianiabassoreddito,
studentifuorisede,
soggettisottosfrattoe
immigratiregolari.Le
risorsepubblicheche
sostengonoilPianocasa
sonolestessegià
individuatedalGoverno
Prodiconlemanovredel
2007edel2008:intotale,
circa800milioni.Sono
previstiinterventisiaper
recuperareilpatrimonio
abitativoesistentesiaper
costruirenuovecase.
Sarannocostituitifondi
immobiliariperacquisiree
realizzareimmobiliper
l’ediliziaabitativa,Atere
Iacpreinvestirannoin
nuovialloggiiproventi
dellavenditadel
patrimonio,saranno
introdotteagevolazioni
perlecoopedilizie.Nel
Pianocasatrovanopoi
spazio«programmi
integratidipromozionedi
ediliziasocialeneisistemi
metropolitani»:per
realizzarli,possonoessere
stipulatiaccordidi
programma,promossidal
ministerodelle
Infrastrutture
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deidirittiedificatori in tuttoo inparte larea-
lizzazionediunitàabitativediproprietàpub-
blicadadestinareallalocazioneacanoneage-
volato, ovvero da destinare alla alienazione
in favore di categorie sociali svantaggiate, di
cuialcomma2;
b)incrementipremialididirittiedificatorifi-
nalizzati alla dotazione di servizi, spazi pub-
bliciedimiglioramentodellaqualitàurbana;
c) provvedimenti mirati alla riduzione del
prelievofiscaledipertinenzacomunaleode-
glioneridicostruzioneestrumentidiincenti-
vazionedelmercatodellalocazione;
d) costituzione di fondi immobiliari di cui al
comma3,letteraa),conlapossibilitàdipreve-
derealtresìilconferimentoalfondodeicano-
ni di locazione, al netto delle spese di gestio-
nedegliimmobili.
6. Ai fini della realizzazione degli interventi
dicuialpresentearticolol’alloggiosociale,in
quantoservizioeconomicogenerale,èidenti-
ficato,aifinidell’esenzionedell’obbligodella
notificadegli aiutidi Stato,di cui agli articoli
87e88delTrattatoistitutivodellaComunità
Europea, come parte essenziale e integrante
della più complessiva offerta di edilizia resi-
denzialesociale,checostituiscenelsuoinsie-
meservizioabitativofinalizzatoalsoddisfaci-
mentodiesigenzeprimarie.
7. Insede diattuazione deiprogrammidicui
alcomma5,sonoappositamentedisciplinate
lemodalitàe iterminiper laverificaperiodi-
ca e ricorrente delle fasi di realizzazione del
piano, in base al cronoprogramma approva-
toe alle esigenze finanziarie,potendosi con-
seguentemente disporre, in caso di scosta-
menti, la diversa allocazione delle risorse fi-
nanziariepubbliche verso modalità di attua-
zionepiùefficienti.Glialloggirealizzatioalie-
natinell’ambitodelleproceduredicuialpre-
sentearticolononpossonoessereoggettodi
successiva alienazione prima di dieci anni
dall’acquistooriginario.
8.Perlamigliorerealizzazionedeiprogram-
mi,icomunieleprovincepossonoassociarsi
ai sensi di quanto previsto dal testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. I programmi integrati di cui al comma 5
sonodichiaratidi interesse strategico nazio-
nalealmomentodellasottoscrizionedell’ac-
cordodicuiall’accordodicuialcomma5.Al-
la loro attuazione si provvede con l’applica-
zionedell’articolo81deldecretodelpresiden-
tedellaRepubblica24luglio1977,n.616esuc-
cessivemodificazioniedintegrazioni.
9. Per l’attuazione degli interventi previsti
dalpresentearticoloèistituitounFondonel-
lo stato di previsione del ministero delle In-
frastruttureedei trasporti,nelqualeconflui-

sconolerisorsefinanziariedicuiall’articolo1
comma 1154 della legge 27 dicembre 2006, n.
296nonchédicuiagliarticoli21,21-bise41del
decreto-legge1ottobre2007,n. 159,converti-
to con modificazioni dalla legge 29 novem-
bre 2007, n 222. Gli eventuali provvedimenti
adottati inattuazione delledisposizioni legi-
slative citate al primo periodo del presente
comma, incompatibiliconilpresenteartico-
lo,restanoprividieffetti.Atalescopolerisor-
sedicuiagliarticoli21,21-bise41delcitatode-
cretoleggen.159del2007,ivicompresequel-
le già trasferite alla Cassa depositi e prestiti,
sonoversateall’entratadelbilanciodelloSta-
to per essere iscritte sul Fondo di cui al pre-
sente comma, negli importi corrispondenti
agli effetti in termini di indebitamento netto
previsti per ciascun anno in sede di iscrizio-
ne in bilancio delle risorse finanziarie di cui
alleindicateautorizzazionidispesa.

ARTICOLO 12
AbrogazionedellarevocadelleconcessioniTav

1. All’articolo 13 deldecreto legge 31genna-
io2007,n.7,convertitoinlegge,conmodifi-
cazioni,dallalegge2aprile2007,n.40,sono
apportate leseguenti modifiche:
a) il comma 8-sexiesdecies è sostituito dal
seguente: «per effetto delle revoche di cui
al comma 8-quinquesdeces i rapporti con-
venzionalistipulatidaTavSpaconicontra-
entigenerali indata15ottobre1991edinda-
ta16 marzo1992continuanosenzasoluzio-
ne di continuità, con Rfi Spa. Ed i relativi
atti integrativiprevedonolaquotadi lavori
che deve essere affidata dai contraenti ge-
nerali ai terzi mediante procedura concor-
sualeconformealleprevisionidellediretti-
vecomunitarie»;
b) i commi 8-septiesdeces, 8-duodevicies
ed8-undevicessonoabrogati.

ARTICOLO 13
Misurepervalorizzareilpatrimonio
residenzialepubblico

1. Alfinedivalorizzaregli immobili residen-
zialicostituentiilpatrimoniodegliIstitutiau-
tonomiperlecasepopolari,comunquedeno-
minati, e di favorire il soddisfacimento dei
fabbisogniabitativi, entro sei mesidalla data
dientratainvigoredelpresentedecretoilmi-
nistrodelle Infrastruttureedilministroper i
Rapporti con le Regioni promuovono, in se-
de di Conferenza unificata, di cui all’articolo
8deldecretolegislativo28agosto1997,n.281,
laconclusionediaccordiconRegioniedenti
locali aventi ad oggetto la semplificazione
delleproceduredialienazionedegliimmobi-
lidiproprietàdeipredettiIstituti.

Articolo 11 (segue).Piano
casa. Gliaccordidi
programmaattuano
interventipergarantirela
messaadisposizionedi
unaquotadialloggida
destinareallalocazionea
canoneconvenzionatoe
all’ediliziasovvenzionata
parialmenoal60%degli
alloggiprevistidaciascun
programma.Gliaccordi
delinenanoinoltre
interventidi
riqualificazioneurbana
dell’ediliziaesistente.I
capitalivengonochiesti
soprattuttoaiprivati,
remuneraticondiritti
edificatori.Questi
programmivengono
dichiaratidiinteresse
strategiconazionale

Articolo 12. Tav. Abrogata
larevocadelleconcessioni
dispostanel2007ai
contraentigeneraliche
avevanoavuto
l’assegnazionesenzail
ricorsoabandodigara

Articolo 13. Case
popolari. Nuovifondiper
«alleviareildisagio
abitativo»saranno
recuperativendendogli
alloggidegliIacp.Entrosei
mesidalladatadientrata
invigoredeldecfreto,i
ministridelle
Infrastruttureedei
Rapporticonleregioni
promuovonola
conclusionediaccordicon
leregionieglientilocali
(checontrollanogliIacp)
persemplificarele
proceduredialienazione
degliimmobilidegli
Istituti
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2. Ai fini della conclusione degli accordi
di cui al comma 1, si tiene conto dei se-
guenti criteri:
a)determinazionedelprezzodivenditadel-
leunitàimmobiliariinproporzionealcano-
nedilocazione;
b) riconoscimento del diritto di opzione
all’acquistoinfavoredell’assegnatariounita-
mente al proprio coniuge, qualora risulti in
regimedicomunionedeibeni,ovvero,inca-
so di rinunzia da parte dell’assegnatario, in
favoredelconiugeinregimediseparazione
dei beni, o, gradatamente, del convivente
more uxorio, purché la convivenza duri da
almenocinqueanni,deifigliconviventi,dei
figlinonconviventi;
c)destinazionedeiproventidellealienazio-
niallarealizzazionediinterventivoltiadal-
leviareildisagioabitativo.
3. Nei medesimi accordi, fermo quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 6, del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito,
conmodificazioni,dalla legge 23novembre
2001,n.410,puòessereprevistalafacoltàper
leamministrazioniregionalielocalidistipu-
lare convenzioni con società di settore per
lo svolgimento delle attività strumentali al-
lavenditadeisingolibeniimmobili.

ARTICOLO 14
ExpoMilano2015

1. Perlarealizzazionedelleopereedelleatti-
vità connesse allo svolgimento del grande
evento Expo Milano 2015 in attuazione
dell’adempimentodegliobblighiinternazio-
naliassuntidalgovernoitalianoneiconfron-
ti del Bureau International des Expositions
(Bie) è autorizzata la spesa di 30 milioni di
euro per l’anno 2009, 45 milioni di euro per
l’anno 2010, 59 milioni di euro per l’anno
2011, 223 milioni di euro per l’anno 2012, 564
milionidieuroperl’anno2013,445milionidi
europerl’anno2014e120milionidieuroper
l’anno2015.
2.Aifinidicuialcomma1ilsindacodiMila-
noprotempore,senzaoneriaggiuntiviaca-
rico del bilancio dello Stato, è nominato
Commissario straordinario del Governo
per l’attività preparatoria urgente. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
delpresentedecreto,condecretodelpresi-
dente del Consiglio dei ministri, sentito il
presidentedellaRegioneLombardiaesenti-
tiirappresentantidegliEntilocaliinteressa-
ti,sonoistituitigliorganismiper lagestione

delle attività, compresa la previsione di un
tavoloistituzionaleperilgovernocomples-
sivodegli interventiregionaliesovraregio-
nali presieduto dal presidente della Regio-
neLombardia protempore esono stabiliti i
criteridiripartizioneelemodalitàdieroga-
zionedeifinanziamenti.

Capo V
Istruzioneericerca

ARTICOLO 15
Costodeilibriscolastici

1. Apartire dall’annoscolastico 2008-2009,
nel rispetto della normativa vigente e fatta
salva l’autonomia didattica nell’adozione
deilibriditestonellescuolediogniordinee
grado, tenuto conto dell’organizzazione di-
datticaesistente,icompetentiorganiindivi-
duano preferibilmente i libridi testo dispo-
nibili, in tutto o in parte, nella rete Internet.
Glistudentiaccedonoaitestidisponibilitra-
mite Internet, gratuitamente o dietro paga-
mento a seconda dei casiprevisti dalla nor-
mativavigente.
2. Al fine di potenziare la disponibilità e la
fruibilità,acosticontenutiditesti,documen-
tiestrumentididatticidapartedellescuole,
degli alunni e delle loro famiglie, nel termi-
nediuntriennio,adecorreredall’annosco-
lastico2008-2009,i libriditestoperlescuo-
ledelprimociclodell’istruzione,dicuialde-
cretolegislativo19febbraio2004,n.59,eper
gli istituti di istruzione secondaria superio-
resonoprodotti nelleversionia stampa, on
linescaricabiledaInternet,emista.Aparti-
re dall’anno scolastico 2011-2012, il collegio
dei docenti adotta esclusivamente libri uti-
lizzabili nelle versioni on line scaricabili da
Internetomista.Sonofattesalve ledisposi-
zioni relative all’adozione di strumenti di-
datticiperisoggettidiversamenteabili.
3.Ilibriditestosviluppanoicontenutiessen-
ziali delle Indicazioni nazionali dei piani di
studioepossonoessererealizzati insezioni
tematiche,corrispondentiaunitàdiappren-
dimento,dicostocontenutoesuscettibilidi
successivi aggiornamenti e integrazioni.
Con decreto di natura non regolamentare
del ministro dell’Istruzione, dell’università
edellaricerca,sonodeterminati:
a) le caratteristiche tecniche dei libri di te-
sto nella versione a stampa, anche al fine di
assicurarneilcontenimentodelpeso;
b)lecaratteristichetecnologichedeilibridi
testonelleversionionlineemista;
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Articolo 14. Expo Milano
2015. Stanziatifondiper
l’Expo:30milioninel
2009,45nel2010,59nel
2011,223nel2012,564
nel2013,445nel2014e
120nel2015.Ilsindacodi
Milanoènominato
Commissariostraordinario
delGovernoperl’attività
preparatoriaurgente.
Entro30giornisono
istitutitigliorganismi
gestoridelleattività,
inclusountavolo
istituzionalepresieduto
dalPresidentedella
RegioneLombardia

Articolo 15. Libri
scolastici online. Dal
prossimoannoscolastico
(2008/2009),verranno
individuati
preferibilmentetesti
scolasticidisponibili
online.Entrotreanniilibri
perilprimocicloela
scuolasuperioresaranno
prodottinelleversionia
stampa,onlineemiste.E
dall’annoscolastico
2011/2012saranno
adottatisololibri
scaricabilionlineein
versionemista.Ilministro
dell’Istruzione,con
decreto,stabiliràle
caratteristichetecniche
deilibricartecei,ancheper
contenereilpeso,le
caratteristiche
tecnologichedeilibrinelle
versionionlineemista,il
prezzodeisingolitestiper
ilprimocicloeitettidi
spesaannuiperlescuole
secondarie.Anchele
Universitàsonochiamate
adadeguarsialla
migrazionedeilibrisul
web
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c)ilprezzodei libridi testodellascuolapri-
maria e i tetti di spesa dell’intera dotazione
librariaperciascunannodellascuolasecon-
dariadiIeIIgrado,nelrispettodeidirittipa-
trimonialidell’autoreedell’editore.
4. LeUniversitàe le Istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, nel
rispetto della propria autonomia, adottano
lineediindirizzoispirateaiprincipidicuiai
commi1,2e3.

ARTICOLO 16
Facoltàditrasformazioneinfondazioni
delleuniversità

1. Inattuazionedell’articolo33dellaCostitu-
zione, nel rispetto delle leggi vigenti e
dell’autonomia didattica, scientifica, orga-
nizzativaefinanziaria,leUniversitàpubbli-
chepossonodeliberarelapropriatrasforma-
zioneinfondazionididirittoprivato.Ladeli-
beraditrasformazioneèadottatadalSenato
accademicoamaggioranzaassolutaedèap-
provatacondecretodelministrodell’Istru-
zione,dell’università edella ricerca,di con-
certo con il ministro dell’Economia e delle
finanze.Latrasformazioneoperaadecorre-
redal1gennaiodell’annosuccessivoaquel-
lodiadozionedelladelibera.
2. Le fondazioni universitarie subentrano
intuttiirapportiattiviepassivienellatitola-
rità del patrimonio dell’Università. Al fon-
dodidotazionedellefondazioniuniversita-
rie è trasferita, con decreto dell’agenzia del
Demanio, laproprietàdeibeniimmobiligià
inusoalleUniversitàtrasformate.
3. Gliattiditrasformazioneeditrasferimen-
todegli immobilie tutte leoperazioniaessi
connessesonoesentidaimposteetasse.
4. Le fondazioni universitarie sono enti
noncommercialieperseguonoiproprisco-
pi secondo le modalità consentite dalla lo-
ro natura giuridica e operano nel rispetto
dei principi di economicità della gestione.
Nonèammessainognicasoladistribuzio-
nediutili, inqualsiasiforma.Eventualipro-
venti, rendite o altri utili derivanti dallo
svolgimentodelleattivitàprevistedaglista-
tutidellefondazioniuniversitariesonode-
stinati interamentealperseguimentodegli
scopidellemedesime.
5. I trasferimenti a titolo di contributo o di
liberalitàafavoredellefondazioniuniversi-
tariesonoesentidatasseeimposteindiret-
teedadirittidovutiaqualunquealtrotitolo
e sono interamente deducibili dal reddito

del soggetto erogante. Gli onorari notarili
relativi agli atti di donazione a favore delle
fondazioni universitarie sono ridotti del
90percento.
6. Contestualmente alla delibera di trasfor-
mazionevengonoadottatilostatutoeirego-
lamenti di amministrazione e di contabilità
delle fondazioni universitarie, i quali devo-
no essere approvati con decreto del mini-
strodell’Istruzione,dell’universitàedellari-
cerca,diconcertoconilministrodell’Econo-
miaedellefinanze.Lostatutopuòprevede-
re l’ingresso nella fondazione universitaria
dinuovisoggetti,pubblicioprivati.
7. Le fondazioni universitarie adottano un
regolamentodiAteneoperl’amministrazio-
ne, la finanzae lacontabilità, ancheindero-
ga alle norme dell’ordinamento contabile
dello Stato e degli enti pubblici, fermo re-
stando il rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamentocomunitario.
8. Le fondazioni universitarie hanno auto-
nomiagestionale,organizzativaecontabile,
nel rispetto dei principi stabiliti dal presen-
tearticolo.
9. La gestione economico-finanziaria delle
fondazioni universitarie assicura l’equili-
briodibilancio.Ilbilanciovieneredattocon
periodicità annuale. Resta fermo il sistema
difinanziamentopubblico;atalfine,costitu-
isceelementodivalutazione,afiniperequa-
tivi, l’entità dei finanziamenti privati di cia-
scunafondazione.
10. La vigilanza sulle fondazioni universi-
tarieèesercitatadalministrodell’Istruzio-
ne,dell’universitàedellaricercadiconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze. Nei collegi dei sindaci delle fonda-
zioniuniversitarieè assicurata la presenza
dei rappresentanti delle amministrazioni
vigilanti.
11.LaCortedeicontiesercitailcontrollosul-
lefondazioniuniversitariesecondolemoda-
litàpreviste dalla legge 21 marzo 1958,n. 259
eriferisceannualmentealParlamento.
12. In caso di gravi violazioni di legge affe-
rentiallacorrettagestionedellafondazione
universitariadapartedegliorganidiammi-
nistrazione o di rappresentanza, il ministro
dell’Istruzione, dell’università e della ricer-
ca nomina un Commissario straordinario
senza oneri aggiuntivi a carico del Bilancio
delloStato, con ilcompito disalvaguardare
lacorrettagestionedell’enteedentroseime-
si da tale nomina procede alla nomina dei
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Articolo 16.
Trasformazione delle
Università in fondazioni.
Leuniversitàpubbliche
possonotrasformarsiin
fondazionididiritto
privato.Ladeliberadi
trasfrormazionedeve
essereadottatadalSenato
accademicoamaggioranza
assolutaeapprovatacon
decretodelministero
dell’Istruzione,diconcerto
conl’Economia.La
trasformazioneoperadal1˚
gennaiodell’anno
successivoaquellodi
adozionedelladelibera.Le
fondazionisubentranonei
rapportienellatitolaritàdel
patrimoniouniversitarioe
laproprietàdeibeni
immobilidegliAteneiè
trasferita,condecreto
dell’agenziadelDemanio,
alfondodidotazionedelle
fondazioniuniversitarie.Gli
attiditrasformazioneedi
trasferimentodegli
immobilieleoperazioni
connessesonoesentida
imposteetasse.Le
fondazioniuniversitarie
sonoentinoncommerciali.
Icontributieleliberalitàa
lorofavoresonoesentida
tasseededucibilidal
reddito.Sonoridottidel
90%glionerinotarilidegli
attididonazione.Insieme
alladeliberadi
trasformazionedevono
essereadottatistatutoe
regolamentiamministrativi
econtabilidella
fondazione,nellaquale
potrannoentraresoggetti
pubblicieprivati.La
vigilanzacompeteal
ministerodell’Istruzione,di
concertoconquello
dell’Economia.Ilcontrollo
contabilespettaallaCorte
deiconti
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nuovi amministratori dell’ente medesimo,
secondoquantoprevistodallostatuto.
13. Finoallastipulazionedelprimocontrat-
tocollettivodilavoro,alpersonaleammini-
strativodellefondazioniuniversitariesiap-
plica il trattamento economico e giuridico
vigente alla data di entrata in vigore della
presentenorma.
14. Alle fondazioni universitarie continua-
noadapplicarsi tutteledisposizionivigenti
perleUniversitàstataliinquantocompatibi-
liconilpresentearticoloeconlanaturapri-
vatisticadellefondazionimedesime.

ARTICOLO 17
Progettidiricercadieccellenza

1. Al fine di una più efficiente allocazione
delle risorse pubbliche volte al sostegno e
all’incentivazionediprogettidiricercadiec-
cellenzaedinnovativi,edinconsiderazione
del sostanziale esaurimento delle finalità
originariamenteperseguite,afrontedellein-
gentirisorsepubblicheresedisponibili,ade-
correredal1˚luglio2008laFondazioneIriè
soppressa.
2.Adecorreredal1 l̊uglio2008,ledotazioni
patrimonialieognialtrorapportogiuridico
dellaFondazione Iri in esserea taledata, ad
eccezionediquantoprevistoalcomma3,so-
nodevoluteallaFondazioneistitutoitaliano
ditecnologia.
3.Condecretodelministrodell’Economiae
dellefinanzeèdispostal’attribuzionedelpa-
trimoniostoricoedocumentaledellaFonda-
zioneIriaunasocietàtotalitariamentecon-
trollatadalloStatochenecureràlaconserva-
zione.Conil medesimodecretopotrà esse-
realtresìdispostalasuccessionedidettaso-
cietà in eventuali rapportidi lavoro in esse-
re con la Fondazione Iri alla data di decor-
renzadicuialcomma1,ovveroaltrirapporti
giuridiciattiviopassivichedovesserorisul-
tareincompatibiliconlefinalitàol’organiz-
zazionedellaFondazioneistitutoitalianodi
tecnologia.
4.LerisorseacquisitedallaFondazioneIsti-
tutoItalianodiTecnologiaaisensidelprece-
dente comma sono destinate al finanzia-
mento diprogrammi per la ricerca applica-
tafinalizzatiallarealizzazione,sulterritorio
nazionale, di progetti in settori tecnologici
altamente strategici e alla creazione di una
retediinfrastrutturediricercadialtatecno-
logia localizzate presso primari centri di ri-
cercapubblicieprivati.
5.LaFondazioneistitutoitalianoditecnolo-

gia provvederà agli adempimenti di cui
all’articolo20delledisposizionidiattuazio-
nedelCodicecivile.

Capo VI
Liberalizzazioniederegolazione

ARTICOLO 18
Reclutamentodelpersonale
dellesocietàpubbliche

1. Adecorreredalsessantesimogiornosuc-
cessivo all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, le
societàchegestisconoservizipubbliciloca-
liatotalepartecipazionepubblicaadottano,
conpropriprovvedimenti, criteriemodali-
tà per il reclutamento del personale e per il
conferimento degli incarichi nel rispetto
deiprincipidicuialcomma3dell’articolo35
deldecretolegislativon.165del2001.
2.Lealtresocietàapartecipazionepubblica
totale o di controllo adottano, con propri
provvedimenti, criteri e modalità per il re-
clutamento del personale e per il conferi-
mentodegliincarichinelrispettodeiprinci-
pi,anchediderivazionecomunitaria,ditra-
sparenza,pubblicitàeimparzialità.
3. Le disposizionidi cuial presente articolo
nonsiapplicanoallesocietàquotatesumer-
catiregolamentati.

ARTICOLO 19
Abolizionedeilimitialcumulo
trapensioneeredditidilavoro

1. Adecorreredal1˚gennaio2009lepensio-
nidirette dianzianitàa caricodell’assicura-
zionegeneraleobbligatoriaedelleformeso-
stitutive ed esclusive della medesima sono
totalmentecumulabili coni redditida lavo-
roautonomoedipendente.Adecorreredal-
lamedesimadatadicuialprimoperiododel
presentecommasonototalmentecumulabi-
licon i redditi da lavoro autonomoe dipen-
dentelepensionidiretteconseguitenelregi-
mecontributivo in viaanticipata rispettoai
65annipergliuominieai60anniperledon-
ne a carico dell’assicurazione generale ob-
bligatoriaedelleformesostitutiveedesclu-
sive della medesima nonché della gestione
separatadicuiall’articolo1,comma26,della
legge8agosto1995,n.335,acondizionecheil
soggetto abbia maturato i requisiti di cui
all’articolo 1, commi 6e7della legge23 ago-
sto2004,n.243esuccessivemodificazionie
integrazioni fermo restando il regime delle
decorrenze dei trattamenti disciplinato
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Articolo 17. Fondazione
Iri. Dal1 l̊uglio2008è
abolitalaFondazioneIri,
cheerasopravvissuta
all’Istituto,scioltonel
2000dalgovernoAmato.
Ledotazionivannoalla
FondazioneIstituto
italianoditecnologia.Il
patrimoniostoricoe
documentaleèaffidatoa
unasocietàcontrollata
dalloStato

Articolo 18. Personale
delle società pubbliche.
Lesocietàatotale
partecipazionepubblica
chegestisconoservizi
pubbliciassumono
dipendenticonformandosi
aicriteridipubblicità,
imparzialità,economicità,
celerità,trasparenza,
rispettodellepari
opportunità.Procedureda
decentrare,commissioni
compostedaesperti
esterni,nonpoliticiné
sindacalisti.Principi
analoghiperle
partecipate.Dispensatele
societàquotatesumercati
regolamentati

Articolo 19. Abolizione
del divieto di cumulo.Dal
1˚gennaio2009iredditi
dalavoroautonomoe
dipendentesaranno
totalmentecumulabilicon
lapensionedianzianità.
Cosìanchelepensioni
contributivematurate
primadei65anni(uomini)
o60anni(donne).
Interamentecumulabilii
redditidalavoro
autonomoedipendente
conlepensionidi
vecchiaia.Viail limitedi
63anniperlacumulabilità
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dall’articolo1,comma6,dellapredettalegge
n. 243 del 2004. Con effetto dalla medesima
data di cui al primo periodo del presente
commarelativamenteallepensioniliquida-
teinteramenteconilsistemacontributivo:
a)sono interamente cumulabili con i red-
diti da lavoro autonomo e dipendente le
pensioni di vecchiaia anticipate liquidate
con anzianità contributiva pari o superio-
rea40 anni;
b)sonointeramentecumulabiliconireddi-
tida lavoroautonomo e dipendente le pen-
sionidivecchiaialiquidateasoggetticonetà
pariosuperiorea65annipergliuominie60
anniperledonne.
2. I commi21 e22dell’articolo 1della legge 8
agosto1995,n.335,sonosoppressi.
3.Restanofermeledisposizionidicuiall’ar-
ticolo4deldecretodelpresidentedellaRe-
pubblica5giugno1965,n.758.

ARTICOLO20
Disposizioniinmateriacontributiva

1. Il secondo comma, dell’articolo 6, della
legge11gennaio1943,n. 138, si interpretanel
sensocheidatoridilavorochehannocorri-
sposto per legge o per contratto collettivo,
anchedidirittocomune, iltrattamentoeco-
nomicodimalattia,conconseguenteesone-
ro dell’Istituto nazionale della previdenza
socialedall’erogazionedellapredettainden-
nità,nonsonotenutialversamentodellare-
lativa contribuzione all’Istituto medesimo.
Restano acquisite alla gestione e conserva-
no la loro efficacia le contribuzionicomun-
que versate per i periodi anteriori alla data
del1˚gennaio2009.
2. A decorrere dal 1˚gennaio 2009, le im-
prese dello Stato, degli enti pubblici e de-
gli enti locali privatizzate e a capitale mi-
sto sono tenute a versare, secondo la nor-
mativavigente:
a)lacontribuzionepermaternità;
b) la contribuzione per malattia per gli
operai.
3.Adecorreredal1˚gennaio2009ilcomma
2, lettera a) dell’articolo 16 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223 è così sostituito: «Al versa-
mento di un contributo nella misura dello
0,30% delle retribuzioni che costituiscono
imponibilecontributivo».
4.Sonoabrogateledisposizionidicuiall’ar-
ticolo40,n.2,delregiodecreto legge4otto-
bre1935,n.1827.
5. All’articolo 36 del decreto del presidente
dellaRepubblicadel26aprile1957,n.818,so-

nosoppresseleparole:«dell’articolo40,n.2,
delRdl4ottobre1935,n.1827,e».
6. L’estensione dell’obbligo assicurativo di
cuialcomma4siapplicaconeffettodalpri-
moperiododipagadecorrentedal1˚genna-
io2009.
7.Adecorreredalladatadientratainvigore
dellapresentelegge,neiprocedimentirelati-
viacontroversie inmateriadiprevidenzae
assistenzasociale,afrontediunapluralitàdi
domandechefrazioninouncreditorelativo
al medesimo rapporto, comprensivo delle
somme eventualmente dovute per interes-
si, competenze e onorari eogni altro acces-
sorio, la riunificazione è disposta d’ufficio
dal giudice ai sensi dell’articolo 151 delle di-
sposizionidiattuazionedelCodicediproce-
duracivile.
8. Inmancanzadellariunificazionedicuial
comma 7, l’improcedibilità della domanda
può essere richiesta dal convenuto in ogni
statoegradodelprocedimento,ivicompre-
salafaseesecutiva.
9. Ilgiudice,ove abbianotiziache lariunifi-
cazionenonèstataosservata,anchesullaba-
se dell’eccezione del convenuto, sospende
ilgiudizioorevocalaprovvisoriaesecutivi-
tàdeidecretiefissaallepartiunterminepe-
rentorioperlariunificazione.
10.Adecorreredal 1˚gennaio2009, l’asse-
gno sociale di cui all’articolo 3, comma 6,
dellalegge8agosto1995,n.335,ècorrispo-
sto agli aventi diritto a condizione che ab-
bianosoggiornatolegalmente,inviaconti-
nuativa, per almeno cinque anni nel terri-
torionazionale.
11.Adecorreredal1˚gennaio2009,alprimo
commadell’articolo43deldecretodelpresi-
dentedellaRepubblica30aprile1970,n.639,
dopo la parola: «regionali» sono soppresse
leseguentiparole:«eprovinciali».
12.Entro tre mesi dalladata dientrata in vi-
goredella presente legge l’Istituto naziona-
le della previdenza sociale mette a disposi-
zione dei Comuni modalità telematiche di
trasmissione per le comunicazioni relative
ai decessi e alle variazioni di stato civile da
effettuarsi obbligatoriamente entro due
giornidalladatadell’evento.
13. In caso di ritardo nella trasmissione di
cuialcomma 12 il responsabiledelprocedi-
mento,ovenederivipregiudizio,rispondea
titolodidannoerariale.
14. Ilprimoperiododell’articolo31,comma
19,dellalegge27dicembre2002,n.289èsop-
presso.

Articolo 20. Trattamento
di malattia da parte dei
datori di lavoro. Idatori
chehannocorrispostoil
trattamentoeconomicodi
malattia,conesonero
dell’Inpsperl’indennità,
nonsonotenutial
versamentodellarelativa
contribuzione.Restano
comunqueallagestionele
contribuzioniversate
primadel1˚gennaio2009.
Dal1˚gennaio2009le
impresediStato,lesocietà
pubblicheeacapitale
mistoprovvedonoalla
contribuzionematernitàe
malattiadeglioperai.Dalla
stessadataleindennità
permobilitàacaricodel
datore(0,30%)si
calcolanosull’imponibile
delleretribuzioni.Sono
abrogatedal1˚gennaio
2009leesenzioniper
l’assicurazioneper
disoccupazione
involontariaperimpiegati
eoperaidiaziende
pubbliche.Èimpostala
riunificazioneobbligatoria
dellecontroversie
previdenzialisuun
medesimorapporto:
altrimenti
l’improcedibilitàpuò
esserefattavalerein
qualsiasistato.L’assegno
socialeèconcessosoloa
chihasoggiornato
legalmenteperalmeno
cinqueanniinItalia.
L’Inpsriceveràdaicomuni
inviatelematicadecessie
variazionidistatocivile.
Perleomissionii
funzionaririspondonodel
dannoerariale
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ARTICOLO 21
Modifichealla disciplina del contratto
di lavoro a tempo determinato

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo6 settembre 2001, n. 368, dopo le pa-
role «tecnico, produttivo, organizzativo o
sostitutivo» aggiungere le parole: «,anche
seriferibiliallaordinariaattivitàdeldatore
di lavoro».
2. All’articolo 5, comma 4-bis, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come
modificato dall’articolo 1, comma 40, della
legge24dicembre2007,n.247,dopoleparo-
le «ferma restando la disciplina della suc-
cessionedicontrattidicuiaicommiprece-
denti» aggiungere le parole: «e fatte salve
diverse disposizioni di contratti collettivi
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale con le organizzazioni sindacali
comparativamentepiùrappresentativesul
pianonazionale».
3. All’articolo 5, comma 4-quater,deldecre-
to legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come
modificato dall’articolo 1, comma 40, della
legge24dicembre2007,n.247,dopoleparole
«hadiritto di precedenza» aggiungere le pa-
role:«fattesalvediversedisposizionidicon-
tratti collettivi stipulati a livello nazionale,
territorialeoaziendaleconleorganizzazioni
sindacali comparativamente più rappresen-
tativesulpianonazionale».
4. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
procede ad una verifica, con le organizza-
zioni sindacali dei datori e dei prestatori di
lavorocomparativamentepiùrappresenta-
tive sul piano nazionale, degli effetti delle
disposizionicontenuteneicommichepre-
cedono e ne riferisce al Parlamento entro
tre mesi ai fini della valutazione della sua
ulteriorevigenza.

ARTICOLO 22
Modifichealla disciplina dei contratti
occasionalidi tipo accessorio

1. L’articolo 70, comma 1, del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostitui-
todal seguente:
«1. Per prestazioni di lavoro accessorio si
intendono attività lavorative di natura oc-
casionaleresenell’ambito:
a)di lavoridomestici;
b) di lavori di giardinaggio, pulizia e manu-
tenzione di edifici, strade, parchi e monu-
menti;

c) dell’insegnamentoprivatosupplemen-
tare;
d)dimanifestazionisportive,culturalioca-
ritatevoli o di lavori di emergenza o di soli-
darietà;
e)deiperiodidivacanzadapartedigiovani
con meno di 25 anni di età, regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso l’universi-
tà o un istituto scolastico di ogni ordine e
grado;
f)diattivitàagricoledicaratterestagionale;
g) dell’ impresa familiare di cui all’articolo
230-bis del Codice civile, limitatamente al
commercio,al turismoeai servizi;
h)della consegna porta a porta edella ven-
dita ambulante di stampa quotidiana e pe-
riodica».
2.All’articolo72comma4-bisleparole«let-
tera e-bis» sono sostituite dalle seguenti:
«letterag».
3. L’articolo 72, comma 5, del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostitui-
todal seguente:
«5.IlministrodelLavoro,dellasaluteedel-
le politiche sociali individua con proprio
decreto il concessionario del servizio e re-
golamentaicriterielemodalitàperilversa-
mento dei contributi di cui al comma 4 e
delle relative coperture assicurative e pre-
videnziali. Inattesadeldecretoministeria-
le i concessionari del servizio sono indivi-
duati nell’Inps e nelle agenzie per il lavoro
di cui agli articoli 4, comma 1, lettera a) e c)
e6, commi1, 2e3 delpresentedecreto».
4. Dalladatadientratainvigoredelpresente
decretoèabrogatol’articolo71deldecretole-
gislativo10settembre2003,n.276.

ARTICOLO 23
Modifichealla disciplina del contratto
diapprendistato

1. All’articolo 49, comma 3, del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276 le parole da
«inferiore a due annie superiore a sei» sono
sostituitecon«superioreaseianni».
2. All’articolo 49 del decreto legislativo 10
settembre2003,n.276èaggiuntoil seguen-
tecomma:
«5-ter.Incasodiformazioneesclusivamen-
te aziendale non opera quanto previsto dal
comma5. Inquesta ipotesi iprofili formati-
vi dell’apprendistato professionalizzante
sonorimessiintegralmenteaicontratticol-
lettivi di lavoro di lavoro stipulati a livello
nazionale, territoriale o aziendale da asso-
ciazioni dei datori e prestatori di lavoro
comparativamentepiùrappresentativesul
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Articolo 21. Contratti di
lavoro a tempo
determinato.Icontrattia
terminesonoconsentiti
ancheperl’ordinaria
attivitàdeldatore.
Previstenuoveeccezioni
allatrasformazione
automaticadelrapportoa
termineintempo
indeterminatodopo36
mesi;vienelimitatoil
dirittodiprecedenzanelle
assunzionidichihaavuto
contrattiatempo
determinato.Glieffetti
dellemodificheverranno
verificatidopodueanniin
tavolicongiuntieil
Parlamentoentrotremesi
decideràseconfermarle

Articolo 22. Contratti
occasionali di tipo
accessorio.Definizionedi
lavoroaccessorio:sitratta
diprestazionioccasionali
domestiche,giardinaggio
epulizie,insegnamento
privato,manifestazioni
sportive,culturaliedi
solidarietà,vacanzedi
giovanistudenti,attività
agricolestagionali,
impresafamiliare,
consegnaportaaportadi
giornali.Iconcessionari
deiserviziverranno
individuaticondecreto.
Nelfrattempospetta
all’Inpsealleagenziedi
lavorointerinale.Abrogata
lanormachelimitale
categoriediprestatoridi
lavoroaccessorio

Articolo 23.
Apprendistato.Viala
durataminima
dell’apprendistato
professionalizzante.Resta
lamassimadiseianni
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pianonazionaleovvero agli enti bilaterali.
Icontratticollettivieglientibilateralidefi-
nisconolanozionedi formazioneazienda-
le e determinano, per ciascun profilo for-
mativo, laduratae lemodalitàdierogazio-
nedellaformazione, lemodalitàdiricono-
scimentodellaqualificaprofessionaleaifi-
nicontrattualie laregistrazionenel libret-
to formativo».
3. Al comma 1 dell’articolo 50 del decreto
legislativo10settembre2003,n.276dopole
parole«altaformazione»aggiungerelepa-
role:«,compresi i dottoratidi ricerca».
4.Alcomma3dell’articolo50deldecretole-
gislativo10settembre2003,n.276dopolepa-
role«elealtreistituzioniformative»aggiun-
gere le seguenti parole:«Inassenzadi rego-
lamentazioniregionali l’attivazionedell’ap-
prendistato di alta formazione è rimessa ad
apposite convenzioni stipulate dai datori di
lavoroconleUniversitàe lealtre istituzioni
formative.Trovanoapplicazione,perquan-
to compatibili, i principi stabiliti all’articolo
49, comma 4, nonché le disposizioni di cui
all’articolo53».
5.Dalladatadientratainvigoredelpresen-
tedecretosonoabrogati:
a)l’articolo1deldecretoministeriale7otto-
bre1999;
b) l’articolo 21 e l’articolo 24, commi 3 e 4,
delDpr30 dicembre 1956,n. 1668;
c) l’articolo4dellalegge19gennaio1955,n.25.

Capo VII
Semplificazioni

ARTICOLO 24
«Taglia-leggi»

1. A far data dal sessantesimo giorno suc-
cessivoalladatadientratainvigoredelpre-
sentedecretosonoorestanoabrogateledi-
sposizionielencatenell’Allegato A.

ARTICOLO 25
«Taglia-oneri»amministrativi

1.Entrosessantagiornidall’entratainvigo-
redelpresentedecreto,supropostadelmi-
nistro per la Pubblica amministrazione e
l’innovazioneedelministroperlaSemplifi-
cazione normativa, è approvato un pro-
grammaperlamisurazionedeglioneriam-
ministrativi derivanti da obblighi informa-
tivi nelle materie affidate alla competenza
dello Stato, con l’obiettivo di giungere, en-
tro il 31 dicembre 2012, alla riduzione di tali
oneri per una quota complessiva del 25%,
come stabilito in sede europea. Per la ridu-

zione relativa alle materie di competenza
regionale, si provvede ai sensi dell’articolo
20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei
successiviaccordiattuativi.
2. In attuazione del programma di cui al
comma 1, il Dipartimento della funzione
pubblica coordina le attività di misurazio-
neinraccordoconl’Unitàperlasemplifica-
zione e la qualità della regolazione e le am-
ministrazioni interessate permateria.
3.CiascunMinistro,di concertocon ilmi-
nistro per la Pubblica amministrazione e
l’innovazioneeconilministroper laSem-
plificazione normativa, adotta il piano di
riduzione degli oneri amministrativi, che
definisce lemisurenormative,organizza-
tive e tecnologiche finalizzate al raggiun-
gimento dell’obiettivo di cui al comma 1,
assegnandoirelativiprogrammi edobiet-
tivi ai dirigenti titolari dei centri di re-
sponsabilità amministrativa. I piani con-
fluiscononelpianod’azioneper lasempli-
ficazione e la qualità della regolazione di
cui al comma 2 dell’articolo 1 del decreto
legge 10 gennaio 2006, n. 4, che assicura la
coerenza generale del processo nonché il
raggiungimento dell’obiettivo finale di
cui al comma 1.
4. Con decreto del ministro per la Pubblica
amministrazione e l’innovazione e del mini-
stro per la Semplificazione normativa, si
provvedeadefinirelelineeguidaperlapredi-
sposizionedeipianidicuialcomma3edelle
formediverificadell’effettivoraggiungimen-
to dei risultati, anche utilizzando strumenti
di consultazione pubblica delle categorie e
deisoggettiinteressati.
5. Sullabasedegliesitidella misurazionedi
ogni materia, congiuntamente ai piani di
cui al comma 3, e comunque entro il 30 set-
tembre 2012, il Governo è delegato ad adot-
tareunoopiùregolamentiaisensidell’arti-
colo17, comma2,della legge23agosto 1988,
n. 400, su proposta del ministro per la Pub-
blicaamministrazioneel’innovazioneedel
ministroper laSemplificazione normativa,
diconcertoconilMinistrooiMinistricom-
petenti,contenentigli interventinormativi
volti a ridurre gli oneri amministrativi gra-
vanti sulle imprese nei settori misurati e a
semplificareeriordinarelarelativadiscipli-
na.Tali interventiconfluiscononelproces-
sodiriassettodicuiall’articolo20della leg-
ge15marzo1997,n. 59.
6. Degli stati di avanzamento e dei risultati
raggiunticonleattivitàdimisurazioneeri-
duzionedeglioneriamministrativigravan-
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Articolo 23 (segue).
Apprendistato. La
formazione
«esclusivamente
aziendale»(individuatadai
contratticollettiviedaenti
bilaterali)nonèsoggettaa
regolamentazione
regionale,masoloai
contratticollettivi
nazionali,territorialio
aziendali.Ilcontrattodi
apprendistatosiapplica
ancheaidottoratidi
ricerca.Inassenzadi
regolamentazione
regionale,l’apprendistato
dialtaformazioneè
rimessoaconvenzionicon
Universitàealtreistituzioni
formative.Abrogatigli
obblighidicomunicazione
all’amministrazione
competente
dell’assunzionedi
apprendisti

Articolo 24. Taglia-leggi.
L’allegatoAaldecreto
(pubblicatosulsito
internetdelSole24Ore)
individua3574leggi
abrogatedal60esimo
giornodopol’entratain
vigoredeldecretolegge

Articolo 25. Taglia-oneri.
Previstal’approvazione,
entro60giorni,diun
programmapermisurare
glioneriamministrativiche
derivanodaobblighi
informativinellemateriedi
competenzastatale.
L’obiettivoètagliarequesti
oneridel25%entroil31
dicembre2012.Tagliin
vistaancheperlematerie
dicompetenzaregionale.
Lostatodiavanzamento
dellesemplificazioniè
monitoratosulsitointernet
delministeroperla
Pubblicaamministrazione
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ti sulle imprese è data tempestiva notizia
sulsitowebdelministroperlaPubblicaam-
ministrazione e l’innovazione, del mini-
stroper laSemplificazionenormativaedei
ministeri e degli Enti pubblici statali inte-
ressati.
7. Del raggiungimento dei risultati indicati
nei singoli piani ministeriali di semplifica-
zionesitienecontonellavalutazionedeidi-
rigenti responsabili.

ARTICOLO 26
«Taglia-enti»

1. Gli enti pubblici non economici con una
dotazione organica inferiore alle 50 unità,
nonchéquellidicuialcomma636 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
con esclusione degli ordini professionali e
lelorofederazioni,dellefederazionisporti-
ve e degli enti non inclusi nell’elenco Istat
pubblicato in attuazione del comma 5
dell’articolo1dellalegge30dicembre2004,
n. 311,nonchédeglientiparco edegli entidi
ricerca sono soppressi al sessantesimo
giorno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legge», ad eccezione di
quelli confermati con decreto dei ministri
perlaPubblicaamministrazioneel’innova-
zione e per la semplificazione normativa,
da emanarsi entro 40 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, e di quelli le
cui funzioni sono attribuite, con lo stesso
decreto, ad organi diversi dal Ministero
cherivestecompetenza primaria nellama-
teria. Le funzioni da questi esercitate sono
attribuite all’amministrazione vigilante e
lerisorsefinanziarieedumanesonotrasfe-
rite a quest’ultima, che vi succede a titolo
universale in ogni rapporto, anche contro-
verso. Nel caso in cui gli enti da sopprime-
resonosottopostiallavigilanzadipiùMini-
steri, lefunzionivengonoattribuitealMini-
sterocherivestecompetenzaprimarianel-
la materia. Nei successivi novanta giorni i
Ministri vigilanti comunicano ai ministri
perlaPubblicaamministrazioneel’innova-
zione e per la semplificazione normativa
gli enti che risultano soppressi ai sensi del
presentearticolo.
2. Sono, altresì, soppressi tutti gli altri enti
pubblici non economici di dotazione orga-
nica superiore a quella di cui al comma 1
che,allascadenzadel31dicembre2008non
sonostatiindividuatidallerispettiveammi-
nistrazionial finedellaloroconferma,rior-
dino o trasformazione ai sensi del comma
634 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. A decorrere dalla stessa data,

le relative funzioni sono trasferite al Mini-
stero vigilante. Con decreto di natura non
regolamentare delministro per la Pubblica
amministrazione e l’innovazione, d’intesa
con il ministro dell’Economia e delle finan-
ze e con il ministro per la Semplificazione
normativa e sentiti i Ministri interessati,
corredato da una situazione contabile, èdi-
spostaladestinazionedellerisorsefinanzia-
rie,strumentaliedipersonaledeglientisop-
pressi. In caso di incapienza della dotazio-
ne organica del Ministero di cui al secondo
periodo, si applica l’articolo 3, comma 128,
dellapresentelegge.Alpersonalecherifiu-
tailtrasferimentosiapplicanoledisposizio-
ni inmateriadieccedenzaemobilitàcollet-
tiva di cui agli articoli 33 e seguenti del de-
cretolegislativo30marzo2001,n. 165.
3. All’allegato A della legge 24 dicembre
2007,n.244sonoaggiunti, infine, iseguenti
enti: «Ente italiano montagna; Istituto ita-
liano per l’Africa e l’Oriente; Istituto agro-
nomicoper l’oltremare».
4. All’alinea del comma 634 dell’articolo 2
della legge24dicembre2007,n.244, leparo-
le:«ministroperleRiformeeleinnovazioni
nellapubblicaamministrazione»sonososti-
tuitedalleseguenti:«ministroperlaPubbli-
caamministrazionee l’innovazione,delmi-
nistroperlaSemplificazionenormativa».
5.All’articolo1,comma4,della legge27set-
tembre 2007, n. 165, le parole «e il ministro
perdell’Economiaedellefinanze»sonoso-
stituitedalleseguenti«,ilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze e il ministro per la
Semplificazionenormativa".

ARTICOLO 27
«Taglia-carta»

1. Alfinedi ridurrel’utilizzodellacarta,dal
1˚gennaio2009, leamministrazionipubbli-
che riducono del 50% rispetto a quella
dell’anno 2007, la spesa per la stampa delle
relazioni e di ogni altra pubblicazione pre-
vista da leggi e regolamenti e distribuita
gratuitamente od inviata ad altre ammini-
strazioni.
2. Al fine di ridurre i costi di produzione e
distribuzione, a decorrere dal 1˚ gennaio
2009, la diffusione della «Gazzetta Ufficia-
le» a tutti i soggetti in possesso di un abbo-
namentoacaricodiamministrazionioenti
pubblici o locali è sostituita dall’abbona-
mento telematico. Il costo degli abbona-
menti è conseguentemente rideterminato
entro 60 giorni dalla data di conversione
delpresentedecreto legge.
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Articolo 26. Taglia-enti.
Glientipubblicinon
economiciconmenodi50
personeinorganicoegli
entiindividuatidalla
Finanziaria2008sono
soppressial60esimo
giornodall’entratainvigore
deldecreto.Salvatigli
Ordiniprofessionaliele
lorofederazioni,le
federazionisportiveegli
entinoninclusinell’elenco
pubblicatodall’Istatin
«GazzettaUfficiale»ogni
annoentroil31luglio,gli
entiparcoequellidi
ricerca.Inoltre,ilministro
perlaPapuòconfermare
altrienti,conundecretoda
emanareneiprossimi40
giorni.Lefunzionideglienti
soppressipassano
all’amministrazione
vigilante.Sonoinoltre
soppressituttiglienti
pubblicinoneconomicicon
dotazioneorganica
maggioreche,al31
dicembre2008,nonsono
staticonfermati,riordinati
otrasformatidalle
amministrazioni.All’elenco
dettatodallaFinanziaria
2008deglientida
sopprimeresenon
riordinatisonoaggiunti
l’Enteitalianomontagna,
l’Istitutoitalianoper
l’Africael’Orientee
l’Istitutoagronomicoper
l’oltremare

Articolo 27. Taglia-carta.
Dal1˚gennaio2009la
spesaperlastampadelle
relazioniedellealtre
pubblicazionideve
scenderedel50%rispettoa
quelladel2007.Inoltre,la
«GazzettaUfficiale»perde
laversionecartacea:agli
abbonatisaràdistribuita
sololaversionetelematica
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ARTICOLO 28
Misure per garantire la razionalizzazione
distrutture tecniche statali

1. È istituito, sotto la vigilanza del ministro
dell’Ambiente e della tutela del territorio e
delmare, l’Istitutodiricercaperlaprotezio-
neambientale (Irpa).
2. L’Irpasvolgelefunzioni,conleinerentiri-
sorse finanziarie strumentali e di personale,
dell’Agenziaperlaprotezionedell’ambiente
e per i servizi tecnici di cui all’articolo 38 del
decretolegislativon.300del30-7-1999esuc-
cessive modificazioni, dell’Istituto Naziona-
leperlafaunaselvaticadicuiallalegge11feb-
braio1992,n.157esuccessivemodificazioni,e
dell’IstitutoCentraleper laRicercascientifi-
caetecnologicaapplicataalmaredicuiall’ar-
ticolo1-bisdeldecretolegge4dicembre1993,
n. 496, convertito in legge, con modificazio-
ni,dall’articolo1,comma1,della legge21gen-
naio 1994,n. 61, i quali, a decorrere dalla data
diinsediamentodeicommissaridicuialcom-
ma5delpresentearticolo,sonosoppressi.
3. Condecretodelministrodell’Ambientee
dellatuteladelterritorioedelmare,daadot-
tare di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, sentite le Commissioni
parlamentari competenti in materia di am-
biente, che si esprimono entro venti giorni
dalla data di assegnazione, sono determina-
ti, in coerenza con obiettivi di funzionalità,
efficienza ed economicità, gli organi di am-
ministrazioneecontrollo,lasede,lemodali-
tàdicostituzioneedifunzionamento,lepro-
cedure per la definizione e l’attuazione dei
programmi per l’assunzione e l’utilizzo del
personale,nelrispettodelcontrattocolletti-
vonazionaledilavorodelcompartodeglien-
ti di ricerca e della normativa vigente, non-
ché per l’erogazione delle risorse dell’Irpa.
Insededidefinizionedi taledecretosi tiene
contodeirisparmidarealizzarearegimeper
effettodellariduzionedegliorganidiammi-
nistrazione e controllo degli enti soppressi,
nonché conseguenti alla razionalizzazione
delle funzioni amministrative, anche attra-
versol’eliminazionedelleduplicazioniorga-
nizzativeefunzionali,ealminorfabbisogno
dirisorsestrumentalielogistiche.
4. La denominazione «Istituto di ricerca
per la protezione ambientale (Irpa)» sosti-
tuisce, ad ogni effetto e ovunque presente,
le denominazioni: «Agenzia per la prote-
zione dell’Ambiente e per i servizi tecnici
(Apat)», «Istituto nazionale per la fauna
selvatica (Infs)» e «Istituto centrale per la
ricerca scientifica e tecnologica applicata
almare (Icram)».

5. Per garantire l’ordinaria amministrazio-
ne e lo svolgimento delle attività istituzio-
nali fino all’avvio dell’Irpa, il ministro
dell’Ambiente e della tutela del territorio e
delmare,conpropriodecreto,daemanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, nomina un
commissarioeduesubcommissari.
6. Dall’attuazione del presente articolo,
compresa l’attività dei commissari di cui al
comma precedente, non devono derivare
nuovio maggiorioneria caricodella finan-
zapubblica.
7.LaCommissione istruttoriaper l’Ippc,di
cuiall’articolo10delDpr14maggio2007,n.
90, è composta da ventitrè esperti, prove-
nienti dal settore pubblico e privato, con
elevata qualificazione giuridico-ammini-
strativa, di cui almeno tre scelti fra magi-
strati ordinari, amministrativi e contabili,
oppuretecnico-scientifica.
8.Ilpresidentevienesceltonell’ambitode-
gliesperticonelevataqualificazionetecni-
co-scientifica.
9. Il ministro dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare procede, con pro-
priodecreto,allanominadeiventitreesper-
ti, in modo da adeguare la composizione
dell’organoalleprescrizionidicuialperio-
doprecedente.Sinoall’adozionedeldecre-
to di nomina dei nuovi esperti, lo svolgi-
mento delle attività istituzionali è garanti-
ta dagli esperti in carica alla data di entrata
invigoredel presentedecreto.
10.LaCommissionedivalutazionedegli in-
vestimenti e di supporto alla programma-
zioneegestione degli interventi ambienta-
li di cui all’articolo 2 del Dpr 14 maggio
2007,n.90, ècompostada ventitrèmembri
di cui dieci tecnici, scelti fra ingegneri, ar-
chitetti, biologi, chimici e geologi, e tredici
scelti fra giuristi ed economisti, tutti di
comprovata esperienza, di cui almeno tre
sceltiframagistratiordinari,amministrati-
viecontabili.
11. I componenti sono nominati ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, del Dpr 14 mag-
gio 2007, n. 90, entro quarantacinque
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto legge.
12. La Commissione continua a esercitare
tuttelefunzionidicuiall’articolo2,comma
3,deldecretodelpresidentedellaRepubbli-
ca 14maggio2007, n.90.
13. Dall’attuazione del presente articolo,
compresa l’attività dei commissari di cui al
comma11,nondevonoderivarenuoviomag-
giorioneriacaricodella finanzapubblica.

Articolo 28.
Razionalizzazione di
strutture tecniche statali.
Nascel’Irpa(Istitutodi
ricercaperlaprotezione
ambientale),che
sostituiscel’Apat(Agenzia
perlaprotezione
dell’ambienteeperi
servizitecnici),l’Infs
(Istitutonazionaleperla
faunaselvatica)el’Icram
(Istitutocentraleperla
ricercascientificae
tecnologicaapplicataal
mare).Condecretodel
ministrodell’Ambiente
sonostabilitigliorgani,la
sede,lemodalitàdi
costituzionee
funzionamentoedi
assunzioneeutilizzodel
personaledell’Irpa.Per
garantirel’ordinaria
amministrazione,nei
prossimi30giorni,sono
nominatiuncommissario
eduesubcommissari.
Inoltre,sonoridottida25a
23icomponentidella
commissioneistruttoria
perl’autorizzazione
ambientaleintegrataeda
33a23quellidella
commissionedi
valutazionedegli
investimentiedisupporto
allaprogrammazionee
gestionedegli interventi
ambientali
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ARTICOLO 29
Trattamentodeidatipersonali

1. All’articolo 34 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, dopo il comma 1 è ag-
giunto il seguente:«1-bis. Per i soggetti che
trattanosoltantodatipersonalinonsensibi-
li e l’unico dato sensibile è costituito dallo
stato di salute o malattia dei propri dipen-
denti senza indicazione della relativa dia-
gnosi,l’obbligodicuiallaletterag)delcom-
ma1edicuialpunto19dell’AllegatoBèso-
stituitodall’autocertificazione,resadaltito-
laredeltrattamentoaisensidell’articolo47
del decreto del presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, di trattare sol-
tantodatipersonalinonsensibili,chel’uni-
co dato sensibile è costituito dallo stato di
saluteomalattiadeipropridipendentisen-
zaindicazionedellarelativadiagnosi,eche
iltrattamentoditaleultimodatoèstatoese-
guitoinosservanzadellemisuredisicurez-
za richieste dal presente codice nonché
dall’AllegatoB).».
2.Entroduemesidall’entratainvigoredella
legge di conversione del presente decreto
legge,conunaggiornamentodeldisciplina-
re tecnico adottato nelle forme del decreto
delministro della Giustiziadi concertocon
ilministroper laPubblicaamministrazione
el’innovazioneeconilministroperlaSem-
plificazionenormativa,aisensidell’articolo
36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, sono previste modalità semplificate di
redazione del documento programmatico
perlasicurezzadicuiallaletterag)delcom-
ma 1 dell’articolo 34 e di cui al punto 19
dell’Allegato B aldecreto legislativo 30giu-
gno2003,n.196perlecorrentifinalitàammi-
nistrativeecontabili.
3. Qualora il decreto di cui al comma 2 non
vengaadottatoentro il termineivi indicato,
ladisciplinadicuialcomma1siapplicaatut-
tiisoggettidicuialcomma2.
4. All’articolo 38 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, il comma 2 è sostituito
dalseguente:«Lanotificazioneèvalidamen-
teeffettuatasoloseètrasmessaattraversoil
sito del Garante, utilizzando l’apposito mo-
dello,checontienelarichiestadiforniretut-
teesoltantoleseguentiinformazioni:
1) le coordinate identificative del titolare
del trattamento e, eventualmente, del suo
rappresentante, nonché di un responsabile
deltrattamentosedesignato;
2) laolefinalitàdeltrattamento;
3) una descrizionedella o delle categorie di

personeinteressateedeidatiodellecatego-
riedidatirelativiallemedesime;
4) idestinatariolecategoriedidestinataria
cuiidatipossonoesserecomunicati;
5) i trasferimenti di dati previsti verso
Paesi terzi;
6) una descrizione generale che permetta
divalutare in via preliminare l’adeguatezza
delle misure adottate per garantire la sicu-
rezzadeltrattamento.».
5.Entroduemesidall’entratainvigoredel-
la presente legge il Garante di cui all’arti-
colo 153 del decreto legislativo 30 giugno
2003,n.196adeguailmodellodicuialcom-
ma 2 dell’articolo 38 del decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196 alle prescrizioni
dicui alcomma4.

ARTICOLO 30
Semplificazionedeicontrolliamministrativia
caricodelleimpresesoggetteacertificazione

1. Per le imprese soggette a certificazione
ambientale o di qualità rilasciata da un sog-
getto certificatore accreditato in conformi-
tà a norme tecniche europee ed internazio-
nali,icontrolliperiodicisvoltidaglienticer-
tificatori sostituiscono i controlli ammini-
strativio leulteriori attivitàamministrative
diverifica,ancheaifinidell’eventualerinno-
vo o aggiornamento delle autorizzazioni
per l’esercizio dell’attività. Le verifiche dei
competentiorganiamministrativihannoad
oggetto,inquestocaso,esclusivamentel’at-
tualitàelacompletezzadellacertificazione.
2. La disposizione di cui al comma 1 è
espressione di un principio generale di
sussidiarietàorizzontaleedattieneailivel-
li essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale ai
sensidell’articolo117,secondocomma,let-
teram),dellaCostituzione.Resta fermala
potestà delle Regioni e degli Enti locali,
nell’ambito delle rispettive competenze,
digarantire livelli ulterioridi tutela.
3. Con regolamento, da emanarsi ai sensi
dell’articolo17,comma2,della legge23ago-
sto 1988, n.400, esuccessive modificazioni,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
dellapresentelegge,sonoindividuatiletipo-
logiedeicontrolliegliambitineiqualitrova
applicazione la disposizione di cui al com-
ma1,conl’obiettivodievitareduplicazionie
sovrapposizionidi controlli, nonché le mo-
dalitànecessarieperlacompiutaattuazione
delladisposizionemedesima.
4.Leprescrizionidicuiaicommi1e2entra-
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Articolo 29. Privacy.
Menoadempimentiperi
soggettichetrattanocon
strumentielettronicisolo
datipersonalinon
sensibiliel’unicodato
sensibileèlostatodi
salutedeidipendenti,
senzaindicazionedella
diagnosi.Anzichétenere
unaggiornatodocumento
programmaticoperla
sicurezza,potranno
autocertificarelaloro
situazione.Entroduemesi
dall’entratainvigoredella
leggediconversionedel
decreto,èprevista
l’adozionecondecretodi
modalitàsemplificatedi
redazionedeldocumento
programmaticoperla
sicurezzaaifini
amministrativiecontabili:
seildecretononviene
emanatopertempo,anche
inquesticasibasta
l’autocerticazione.
Riscrittelecaratteristiche
delmodelloperla
notificazionedel
trattamento

Articolo 30. Controlli
sulle imprese soggette a
certificazione. Icontrolli
amministrativisulle
impresesoggettea
certificazioneambientale
odiqualitàrilasciatadaun
soggettocertificatore
accreditatosonosostituiti
daicontrolliperiodici
svoltidaglienti
certificatori.Regionied
entilocalipossono
garantirelivelliulterioridi
tutela.Letipologiedi
controlliegliambitidi
applicazionesono
individuaticon
regolamento
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noinvigoreall’attodiemanazionedelrego-
lamentodicuialcomma3.

ARTICOLO 31
Durataerinnovodellacartad’identità

1. L’articolo 3, secondo comma, del Testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, le parole: «cin-
que anni» sono sostituite dalle seguenti:
«diecianni».
2.Ladisposizionedicuiall’articolo3,secon-
do comma, del citato Testo unico di cui al
regiodecreto18giugno1931,n.773,comemo-
dificatodalcomma1delpresentearticolo,si
applicaancheallecarted’identitàincorsodi
validità alla data di entrata in vigore della
presentelegge.
3. Ai fini del rinnovo, i Comuni informanoi
titolaridellacartad’identitàdelladatadisca-
denza del documento stesso tra il centoot-
tantesimo e il novantesimo giorno antece-
dentelamedesimadata.

ARTICOLO 32
Strumentidipagamento

1.All’articolo49deldecretolegislativo21no-
vembre 2007, n. 231, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) ai commi 1, 5, 8, 12 e 13, le parole «euro
5.000»sonosostituitedalle seguenti:«euro
12.500»;
b)l’ultimo periodo del comma 10 è abro-
gato.
2.Resta fermoquantoprevistodall’articolo
66,comma7delcitatodecretolegislativon.
231del2007.
3. Le disposizioni di cui ai commi 12 e
12-bis dell’articolo 35 del decreto legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sonoabrogate.

ARTICOLO 33
Applicabilitàdeglistudidisettore
eelencoclientifornitori

1. Ilcomma1dell’articolo1,delregolamento
dicuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica 31 maggio 1999, n. 195, è sostituito dal
seguente:«1.Ledisposizioniprevistedall’ar-
ticolo 10, commi da 1 a 6, della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, si applicano a partire dagli
accertamenti relativi al periodo d’imposta
nelqualeentranoinvigoreglistudidisetto-
re.Apartiredall’anno2009glistudidisetto-
redevonoesserepubblicatinella"Gazzetta
Ufficiale" della Repubblica italiana entro il

30settembredelperiodod’impostanelqua-
leentranoinvigore.Perl’anno2008iltermi-
nedicuialperiodoprecedenteèfissatoal31
dicembre».
2.Resta fermaladisposizione dicui all’arti-
colo10,comma9,dellalegge8maggio1998,
n.146,concernentelaemanazionediregola-
mentigovernativinellamateriaiviindicata.
I regolamenti previsti dal citato articolo 10
della leggen. 146,del1998,possonocomun-
queessereadottatiqualoradisposizionilegi-
slative successive a quelle contenute nella
presente legge regolino la materia, a meno
che la legge successiva non lo escluda
espressamente.
3.All’articolo8-bisdeldecretodelpresiden-
te della Repubblican. 322 del 1998, sono ap-
portateleseguentimodificazioni:
a)ilcomma4-bisèabrogato;
b)ilcomma6èabrogato.

ARTICOLO 34
Tuteladeiconsumatorieapparecchi
dimisurazione

1. L’articolo 20 del decreto legislativo 31
marzo1998,n.112èabrogato.Sonoattribui-
teaicomunilefunzioniesercitatedalleca-
meredicommercio, industria, artigianato
e agricoltura, in materia di verificazione
primaeverificazioneperiodicadeglistru-
mentimetrici.
2. Presso ciascun comune è individuato un
responsabiledelleattivitàfinalizzateallatu-
tela del consumatore e della fede pubblica,
conparticolareriferimentoaicompitiinma-
teriadicontrollodiconformitàdeiprodotti
estrumentidimisuragiàsvoltidagliufficidi
cuialprecedenteperiodo.
3.Dall’attuazionedelledisposizionidelpre-
sentearticolo nondevonoderivare nuovio
maggiorioneriacaricodellafinanzapubbli-
ca.Leattivitàdelleamministrazionipubbli-
che interessate sonosvolte nell’ambitodel-
lerisorsedisponibilialegislazionevigente.

ARTICOLO 35
Semplificazionedelladisciplina
perl’installazionedegliimpianti
all’internodegliedifici

1. Entro il 31 marzo 2009 il ministro dello
Sviluppo economico, di concerto con il
ministro per la Semplificazione normati-
va,emanaunoopiùdecreti,aisensidell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
volti adisciplinare:
a)ilcomplessodelledisposizioniinmateria
di attività di installazione degli impianti
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Articolo 31. Carta
d’identità. LaCarta
d’identitàsaràvalidaper
diecianni,anzichécinque.
Lanovitàvaleancheperi
documentigiàconsegnati

Articolo 32. Contanti,
assegni e tracciabilità.
Scesaa5milaeurodal30
aprilescorso,tornaa
12.500lasogliaperi
pagamentiincontanti,gli
assegnitrasferibilieil
saldodeilibrettial
portatore.Eliminato
l’obbligodiinserirenella
giratadegliassegni
trasferibiliilcodicefiscale
delgirante.Cancellati
l’obbligoperi
professionistidiavereun
contocorrenteeilimitiai
pagamentiincontanti

Articolo 33. Studi di
settore ed elenchi Iva. Gli
accertamentibasatisugli
studidisettoresono
possibilidalperiodo
d’impostaincuiglistudi
entranoinvigore.Glistudi
dovrannoesserepubblicati
in«GazzettaUfficiale»
entroil30settembredel
periodod’impostaincui
entranoinvigore;ma
quest’annoiltermineè
prorogatoal31dicembre.
Cancellatol’obbligodi
presentarel’elencoclientie
fornitori,reintrodottodalla
manovradell’estate2006

Articolo 34. Uffici metrici.
AttribuiteaiComunile
attivitàdiverificazione
primaeperiodicadegli
strumentimetrici,utilizzati
nelletransazioni
commercialie
precedentementedi
competenzadelleCamere
dicommercio
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all’internodegliedificiprevedendosempli-
ficazionidiadempimentiperiproprietaridi
abitazioniadusoprivatoeperleimprese;
b)ladefinizionediunrealesistemadiveri-
fiche di impianti di cui alla lettera a) con
l’obiettivoprimarioditutelaregliutilizza-
tori degli impianti garantendo una effetti-
vasicurezza;
c)larevisionedelladisciplinasanzionatoria
in caso di violazioni di obblighi stabiliti dai
provvedimentiprevistialleletterea)eb).
2. L’articolo 13 del decreto ministeriale 22
gennaio2008,n.37èsoppresso.

ARTICOLO 36
Classaction

1. Anche al fine di individuare ecoordinare
specificistrumentidi tutelarisarcitoriacol-
lettiva,ancheinformaspecificaneiconfron-
ti delle pubbliche amministrazioni, all’arti-
colo 2, comma 447 della legge 4 dicembre
2007, n. 244, le parole «decorsi centottanta
giorni» sono sostituiti dalle seguenti: «de-
corsounanno».

ARTICOLO 37
Certificazionieprestazionisanitarie

1. Al fine di garantire la riduzione degli
adempimentimeramenteformalienonne-
cessariallatuteladellasaluteacaricodicitta-
diniedimpreseeconsentirelaeliminazione
diadempimentiformaliconnessiapratiche
sanitarie obsolete, ferme restando comun-
queledisposizionivigentiintemadisicurez-
za sul lavoro, con decreto del ministro del
Lavoro,dellaSaluteedellasolidarietàsocia-
le,diconcertoconilministroperlaSemplifi-
cazione normativa, previa intesa in sede di
conferenzaunificata,sonoindividuateledi-
sposizionidaabrogare.
2. Il comma 2dell’articolo 1 delTesto unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizio-
nedellostraniero,dicuialdecreto legislati-
vo25luglio1998,n.286,esuccessivemodifi-
cazioni, è sostituito dal seguente: «2. Il pre-
senteTestounicononsi applicaaicittadini
degliStatimembridell’Unioneeuropea,sal-
voquanto previstodallenormediattuazio-
nedell’ordinamentocomunitario».

ARTICOLO 38
Impresainungiorno

1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa
economicaprivatadicuiall’articolo41della
Costituzione, l’avviodiattività imprendito-
riale,perilsoggettoinpossessodeirequisiti

di legge, è tutelato sin dalla presentazione
della dichiarazione di inizio attività o dalla
richiestadeltitoloautorizzatorio.
2. Le disposizioni del presente articolo at-
tengono ai livelli essenziali delle prestazio-
nipergarantireuniformementeidiritticivi-
liesocialiedomogeneecondizioniperl’effi-
cienzadelmercatoelaconcorrenzialitàdel-
le imprese su tutto il territorio nazionale, ai
sensidell’articolo117,secondocomma,lette-
ram)dellaCostituzione.
3. Conregolamento,adottatoaisensidell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del ministro dello
Sviluppo economico e del ministro per la
Semplificazione normativa, si procede alla
semplificazione e al riordino della discipli-
na dello sportello unico per le attività pro-
duttivedicuialdecretodelpresidentedella
Repubblica20ottobre1998,n.447,esucces-
sivemodificazioni,inbaseaiseguentiprinci-
piecriteri,nelrispettodiquantoprevistoda-
gli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4, della
legge7agosto1990,n.241:
a) attuazionedelprincipiosecondocui,sal-
vo quanto previsto per i soggetti privati di
cuiallaletterac), losportellounicocostitui-
scel’unicopuntodiaccessoperilrichieden-
teinrelazioneatuttelevicendeamministra-
tive riguardanti la sua attività produttiva e
fornisce,altresì,unarispostaunicaetempe-
stivapercontodituttelepubblicheammini-
strazioni comunque coinvolte nel procedi-
mento, ivi comprese quelledi cui all’artico-
lo 14-quater, comma 3, della legge 7 agosto
1990,n.241;
b) ledisposizionisiapplicanosiaperl’esple-
tamento delle procedure e delle formalità
per iprestatoridi servizidicuialladirettiva
delConsiglioe delparlamento europeodel
12dicembre2006,n.123,siaperlarealizzazio-
neelamodificadiimpiantiproduttividibe-
nieservizi;
c) l’attestazionedellasussistenzadeirequi-
siti previsti dalla normativa per la realizza-
zione, la trasformazione, il trasferimento e
la cessazione dell’esercizio dell’attività di
impresapuòessereaffidataasoggettipriva-
tiaccreditati(«Agenzieperleimprese»).In
casodiistruttoriaconesitopositivo,talisog-
getti privati rilasciano una dichiarazione di
conformitàche costituiscetitolo autorizza-
torio per l’esercizio dell’attività. Qualora si
trattidiprocedimentichecomportinoattivi-
tà discrezionale da parte dell’amministra-
zione,isoggettiprivatiaccreditatisvolgono
unicamente attività istruttorie in luogo e a
supportodellosportellounico;
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Articolo 35. Impianti
domestici. Scompare,con
l’abrogazionedell’articolo
13delDm37/08,ilvincolo
dicertificareinsededi
compravenditaoallafine
deicontrattidilocazionela
conformitàdegli impianti
domesticiallenormedi
sicurezza

Articolo 36. Class action.
L’operativitàdelleregole
sullaclassaction,
introdottedalla
Finanziaria2008,slittaal
1˚gennaio2009,anche
perestenderel’ambitodi
applicazionedell’azione
collettivaallaPa

Articolo 37. Certificazioni
sanitarie e immigrazione.
Condecretodelministro
delLavorosono
individuatelenormeda
abrogareperridurregli
adempimentisoloformali
enonnecessariper
tutelarelasaluteolegatia
pratichesanitarie
obsolete.IlTestounico
dell’immigrazionenonsi
applicaaicittadiniUe,
salvoquantoprevistodalle
normediattuazione
dell’ordinamento
comunitario

Articolo 38. Impresa in
un giorno. Semplificazioni
invistaperl’avviodi
attivitàimprenditoriali.La
disciplinadellosportello
unicoperleattività
imprenditorialisarà
riordinataconun
regolamentoadottatosu
propostadelministrodello
Sviluppoeconomico
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d) i comuni possono esercitare le funzioni
inerentiallosportellounicoancheavvalen-
dosidelsistemacamerale;
e) l’attivitàdiimpresapuòessereavviataim-
mediatamente nei casi in cui sia sufficiente
la presentazione della dichiarazione di ini-
zioattivitàallosportellounico;
f) lo sportello unico, al momento della pre-
sentazionedella dichiarazione attestante la
sussistenzadeirequisitiprevistiperlarealiz-
zazionedell’intervento, rilasciauna ricevu-
ta che, in caso di dia, costituisce titolo auto-
rizzatorio. In caso di diniego, il privato può
richiedereilricorsoallaconferenzadiservi-
zidicuiagliarticolida14a14-quinquiesdella
legge7agosto1990,n.241;
g) per i progetti di impianto produttivo
eventualmentecontrastanticonleprevisio-
ni degli strumenti urbanistici, è previsto un
termineditrentagiorniperilrigettoolafor-
mulazione di osservazioni ostative, ovvero
per l’attivazione della conferenza di servizi
perlaconclusionecertadelprocedimento;
h) incasodimancatoricorsoallaconferen-
zadiservizi,scadutoiltermineprevistoper
le altre amministrazioni per pronunciarsi
sullequestionidi lorocompetenza, l’ammi-
nistrazioneprocedenteconcludeinognica-
so il procedimento prescindendo dal loro
avviso; in talcaso,salvo ilcasodiomessari-
chiestadell’avviso,ilresponsabiledelproce-
dimentononpuòesserechiamatoarispon-
dere degli eventuali danni derivanti dalla
mancataemissionedegliavvisimedesimi.
4. Conunoopiùregolamenti,adottatiaisen-
si dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto1988,n.400,supropostadelministro
dello Sviluppo economico e del ministro
per laSemplificazionenormativa, sonosta-
biliti i requisiti e le modalità di accredita-
mentodeisoggettiprivatidicuialcomma3,
letterab),eleformedivigilanzasuisoggetti
stessi, eventualmente anche demandando
tali funzioni al sistema camerale, nonché le
modalità per la divulgazione, anche infor-
matica,delletipologiediautorizzazioneper
le quali è sufficiente l’attestazione dei sog-
getti privati accreditati, secondo criteri
omogeneisulterritorionazionaleetenendo
contodellediversedisciplineregionali.
5. Il Comitato per la semplificazione di cui
all’articolo 1 del decreto legge n. 4 del 2006
predispone un piano di formazione dei di-
pendentipubblici,conlaeventualeparteci-
pazioneanchediesponentidelsistemapro-
duttivo, che miri a diffondere sul territorio
nazionalelacapacitàdelleamministrazioni

pubbliche di assicurare sempre e tempesti-
vamentel’eserciziodeldirittodicuialcom-
ma 1 attraverso gli strumenti di semplifica-
zionedicuialpresentearticolo.
6. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuoviomaggiorioneriacaricodellafinan-
zapubblica.

ARTICOLO 39
Adempimentidinaturaformalenellagestione
deirapportidilavoro

1. Il datore di lavoro privato, con la sola
esclusione del datore di lavoro domesti-
co,deve istituire e tenere il librounico del
lavoronelqualesonoiscritti tutti i lavora-
tori subordinati, i collaboratori coordina-
tiecontinuativiegliassociatiinpartecipa-
zione con apporto lavorativo. Per ciascun
lavoratore devono essere indicati il nome
ecognome, il codice fiscale e, ove ricorra-
no, la qualifica e il livello, la retribuzione
base,l’anzianitàdiservizio,nonchélerela-
tiveposizioni assicurative.
2. Nel libro unico del lavoro deve essere
effettuataogniannotazionerelativaada-
zioni in danaro o in natura corrisposte o
gestite dal datore di lavoro, comprese le
somme a titolo di rimborso spese, le trat-
tenute a qualsiasi titolo effettuate, le de-
trazioni fiscali, i dati relativi agli assegni
perilnucleofamiliare, leprestazionirice-
vute da enti e istituti previdenziali. Le
somme erogate a titolo di premio o per
prestazionidi lavorostraordinariodevo-
noessere indicate specificatamente. Il li-
brounicodel lavorodevealtresìcontene-
reuncalendariodellepresenze,dacui ri-
sulti, per ogni giorno, il numero di ore di
lavoro effettuate da ciascun lavoratore
subordinato, nonché l’indicazione delle
ore di straordinario, delle eventuali as-
senze dal lavoro, anche non retribuite,
delle ferieedeiriposi.Nella ipotesi incui
al lavoratorevengacorrispostaunaretri-
buzionefissaoagiornatainteraoaperio-
di superiori è annotata solo la giornata di
presenza al lavoro.
3. Il libro unico del lavoro deve essere
compilatocoidatidicuiaicommi1e2,per
ciascun mese di riferimento, entro il gior-
no16del mesesuccessivo.
4. IlministrodelLavoro,dellasaluteedel-
le politiche sociali stabilisce, con decreto
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
le modalità e tempi di tenuta e conserva-
zione del libro unico del lavoro e discipli-
na il relativo regimetransitorio.

Articolo 38 (segue).
Impresa in un giorno. Il
regolamentodovrà
basarsi,tral’altro,su
questiprincipi:losportello
unicodeveesserel’unico
puntodicontattotrail
richiedenteelaPaper
tuttelevicende
amministrativeche
riguardanol’attività
d’impresa;averificareil
possessodeirequisitiper
leattivitàd’impresa
possonoessereanchele
«Agenzieperleimprese»,
chesonostruttureprivate
accreditate;iComuni
possonoappoggiarsialle
Cameredicommercioper
gestirelosportellounico;
quandobastapresentare
ladichiarazionediinizio
attivitàallosportello
unico,l’attivitàd’impresa
puòessereavviatasubito.
Unaltroregolamento
stabiliràirequisitiele
modalitàdi
accreditamentodelle
Agenzieperleimpreseela
vigilanzasuquesti
soggetti.Mentreunpiano
diformazionedei
dipendentipubblicisarà
messoapuntodal
Comitatoperla
semplificazione

Articolo 39. Libro unico
del lavoro. Nasceillibro
unicodellavoroevengono
abrogatiilibrimatricolae
pagaeilregistrod’impresa
nelsettoreagricolo.Il
nuovolibrounicodovrà
essereistituitodaidatori
dilavorodelsettore
privato,conlasola
esclusionedeidatoridi
lavorodomestico
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5. Con la consegna al lavoratore di copia
delle scritturazioni effettuate nel libro
unico del lavoro il datore di lavoro adem-
pie agli obblighi di cui alla legge 5 gennaio
1953, n. 4.
6. La violazione dell’obbligo di istituzione
e tenuta del libro unico del lavoro di cui al
comma 1 è punita con la sanzione pecunia-
ria amministrativa da 500 a 2.500 euro.
L’omessa esibizione agli organi di vigilan-
za del libro unico del lavoro è punita con la
sanzione pecuniaria amministrativa da
200 a 2.000 euro. I soggetti di cui all’artico-
lo 1, comma 4, della legge 11 gennaio 1979 n.
12 che, senza giustificato motivo, non ot-
temperinoentroquindicigiorniallarichie-
stadegliorgani divigilanzadiesibire la do-
cumentazione in loropossesso sonopuniti
con la sanzione amministrativa da 250 a
2.000 euro. In caso di recidiva della viola-
zione lasanzionevaria da 500a 3.000.
7.Salvoicasidierroremeramentemateria-
le, l’omessao infedeleregistrazionedei da-
ti di cui ai commi 1 e 2 che determina diffe-
renti trattamenti retributivi, previdenziali
ofiscalièpunitaconlasanzionepecuniaria
amministrativa da 150 a 1.500 euro e se la
violazione si riferisce a più di dieci lavora-
tori la sanzione va da 500 a 3.000 euro. La
violazione dell’obbligo di cui al comma 3 è
punita con la sanzione pecuniaria ammini-
strativa da 100 a 600 euro, se la violazione
siriferisceapiùdidiecilavoratorilasanzio-
ne va da 150 a 1.500 euro. La mancata con-
servazione per il termine previsto dal de-
cretodicuialcomma4èpunitaconlasan-
zione pecuniaria amministrativa da 100 a
600euro.Allacontestazionedellesanzio-
ni amministrative di cui al presente com-
ma provvedono gli organi di vigilanza
che effettuano accertamenti in materia di
lavoro e previdenza. Autorità competen-
te a ricevere il rapporto ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 24 novembre 1981, n.
689 è la Direzione provinciale del lavoro
territorialmente competente.
8. Il primo periodo dell’articolo 23 del de-
creto del presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124 è sostituito dal seguen-
te: «Se ai lavori sono addette le persone in-
dicatedall’articolo 4,numeri6 e7, il datore
di lavoro, anche artigiano, qualora non sia-
nooggettodicomunicazionepreventivadi
instaurazione del rapporto di lavoro di cui
all’articolo9-bis, comma2, del decreto leg-
ge1˚ottobre1996,n.510,convertitoconmo-
dificazioninellalegge28novembre1996,n.

608, e successive modificazioni, deve de-
nunciarle, in via telematica o a mezzo fax,
all’Istituto assicuratore nominativamente,
primadell’iniziodell’attività lavorativa, in-
dicando altresì il trattamento retributivo
oveprevisto».
9. Alla legge 18 dicembre 1973, n. 877 sono
apportate leseguenti modifiche:
a)nell’articolo2, èabrogato il comma3;
b) nell’articolo 3, i commi da 1 a 4 e 6 sono
abrogati, ilcomma5èsostituitodalseguen-
te: «Il datore di lavoro che faccia eseguire
lavoroaldifuoridellapropriaaziendaèob-
bligatoatrascrivereilnominativoedilrela-
tivo domicilio dei lavoratori esterni alla
unitàproduttiva,nonchélamisuradellare-
tribuzionenel librounico del lavoro»;
c) nell’articolo 10, i commi da 2 a 4 sono
abrogati, ilcomma1èsostituitodalseguen-
te: «Per ciascun lavoratore a domicilio, il
libro unico del lavoro deve contenere an-
che le date e le ore di consegna e riconse-
gnadellavoro,ladescrizionedellavoroese-
guito, laspecificazionedellaquantitàedel-
laqualità di esso»;
d)nell’articolo13,icommi2e6sonoabroga-
ti,alcomma3sonoabrogate leparole«e10,
primo comma», al comma 4 sono abrogate
le parole «3, quinto e sesto comma, e 10, se-
condoequartocomma».
10. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono soppressi, e fermo re-
standoquantoprevistodaldecretodicuial
comma4:
a) l’articolo 134 del regio decreto 28 agosto
1924,n. 1422;
b) l’articolo 7 della legge 9 novembre 1955,
n. 1122;
c) gli articoli 39 e 41 del decreto del presi-
dente della Repubblica 30 maggio 1955, n.
797;
d) ildecretodelpresidentedellaRepubbli-
ca24settembre 1963, n. 2053;
e) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del decreto del
presidente della Repubblica 30 giugno
1965,n. 1124;
f) l’articolo 42 della legge 30 aprile 1969,
n. 153;
g) la legge 8gennaio 1979, n.8;
h) ildecretodelpresidentedellaRepubbli-
ca21gennaio 1981,n. 179;
i) l’articolo9-quaterdeldecretolegge1˚ot-
tobre 1996, n. 510, convertito conmodifica-
zioninella legge 28novembre 1996, n.608;
j) ilcomma1178dell’articolo1della legge27
dicembre2006,n. 296;
k) il decretoministeriale30 ottobre2002;
l) la legge 17ottobre 2007, n. 188;
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Articolo 39 (segue). Libro
unico del lavoro. Illibro
unicodellavorodovrà
accogliereleinformazioni
(comedati,anzianità,
retribuzione,presenze,
sommecorrispostee
trattenute,detrazioni
fiscali,datirelativiagli
assegnifamiliari)sututtii
lavoratorisubordinati,i
co.co.co.egliassociatiin
partecipazionecon
apportolavorativo.Dovrà
esserecompilatoentroil
16diognimese.La
consegnaailavoratori
dellacopiadellibrounico
sostituiràla"vecchia"
bustapaga.L’attuazione
dellenormeècomunque
demandataaundecreto
delministrodelLavoro,
chedeveessereemanato
neiprossimi30giorni.
Fissateanchelesanzioni
(pecuniarie
amministrative)perchi
violalenuove
disposizioni:da500a
2.500europerchinon
tieneil librounico;da200
a2milaeuroperchinonlo
esibisceagliorganidi
vigilanza;da250a2mila
europericonsulentidel
lavorochenonesibiscono
entro15giorniagliorgani
divigilanzaidocumentiin
loropossesso;mentresale
da500a3milaeuroperi
recidivi.Salvoicasidi
erroremateriale,l’omessa
oinfedeleregistrazione
deidatichedetermina
differentitrattamenti
retributivièpunitaconla
sanzioneda150a1.500
euroo,selaviolazionesi
riferisceapiùdidieci
lavoratori,da500a3mila
euro



La guida
m) i commi 32, lettera d), 38, 45, 47, 48, 49,
50, dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007,n. 247;
n) icommi1173e1174dell’articolo1dellaleg-
ge27 dicembre2006,n. 296.
11. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sentedecretotrovanoapplicazionegliarti-
coli 14, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,40del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e suc-
cessivemodifiche e integrazioni.
12. Alla lettera h) dell’articolo55, comma 4,
deldecretolegislativo9aprile2008,n.81, le
parole «degli articoli 18, comma 1, lettera
u)»sonosoppresse.

ARTICOLO 40
Tenuta dei documenti di lavoro ed altri
adempimenti formali

1. L’articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n.
12èsostituito dalseguente:
«1. Per lo svolgimento della attività di cui
all’articolo2 i documenti deidatori di lavo-
ro possono essere tenuti presso lo studio
dei consulenti del lavoro o degli altri pro-
fessionistidicuiall’articolo1,comma1.Ida-
tori di lavoro che intendono avvalersi di
questafacoltàdevonocomunicarepreven-
tivamenteallaDirezioneprovincialedella-
vorocompetenteper territorio legenerali-
tà del soggetto al quale è stato affidato l’in-
carico,nonchéil luogoovesonoreperibili i
documenti.
2) Il consulentedel lavoro egli altri profes-
sionisti di cui all’articolo 1, comma 1, che,
senza giustificato motivo, non ottemperi-
noentro 15 giorni alla richiesta degli organi
di vigilanza di esibire la documentazione
in loro possesso, sono puniti con la sanzio-
ne pecuniaria amministrativa da 100 a
1.000euro.Incasodirecidivadellaviolazio-
neèdatainformazionetempestivaalConsi-
glio provinciale dell’Ordine professionale
diappartenenzadel trasgressoreper even-
tualiprovvedimentidisciplinari».
2. All’articolo 4-bis del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 181, come inserito dall’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 19 dicem-
bre 2002, n. 297, il comma 2 è sostituito dal
seguente:
«2.All’attodellaassunzione,primadell’ini-
ziodellaattività di lavoro, i datoridi lavoro
pubblicieprivati, sonotenutiaconsegnare
ai lavoratori una copia della comunicazio-
ne di instaurazione del rapporto di lavoro
dicuiall’articolo9-bis,comma2,deldecre-
to legge 1˚ottobre 1996, n. 510, convertito
conmodificazioninella legge28novembre
1996, n. 608, e successive modificazioni,

adempiendointalmodoancheallacomuni-
cazionedicuialdecretolegislativo26mag-
gio 1997, n. 152. L’obbligo si intende assolto
nel caso in cui il datore di lavoro consegni
al lavoratore, prima dell’inizio della attivi-
tàlavorativa,copiadelcontrattoindividua-
le di lavoro che contenga anche tutte le in-
formazioni previste dal decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 152. La presente disposi-
zione non si applica per il personale di cui
all’articolo3deldecretolegislativo30mar-
zo2001, n. 165».
3. All’articolo 8 del decreto legislativo 19
novembre 2007, n. 234 sono apportate le
seguenti modifiche:
a) al comma 2 sono abrogate le parole «I
registri sono conservati per almeno due
anni dopo la fine del relativo periodo»;
b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«Gli obblighi di registrazione di cui al
comma2siassolvonomediante lerelative
scritturazioni nel libro unico del lavoro».
4. Il comma 6 dell’articolo 9 della legge 12
marzo1999,n. 68 èsostituitodal seguente:
«6. Idatori di lavoropubblicieprivati, sog-
getti alle disposizioni della presente legge
sonotenuti ad inviare in via telematica agli
uffici competenti un prospetto informati-
vodalquale risultino il numero complessi-
vo dei lavoratori dipendenti, il numero e i
nominativi dei lavoratori computabili nel-
la quota di riserva di cui all’articolo 3, non-
chéipostidilavoroelemansionidisponibi-
li per i lavoratori di cui all’articolo 1. Se, ri-
spetto all’ultimoprospetto inviato,non av-
vengono cambiamenti nella situazione oc-
cupazionale tali da modificare l’obbligo o
daincideresulcomputodellaquotadiriser-
va, ildatoredi lavorononètenutoadinvia-
re il prospetto. Al fine di assicurare l’unita-
rietà e l’omogeneità del sistema informati-
volavoro, ilmoduloperl’inviodelprospet-
to informativo, nonché la periodicità e le
modalità di trasferimento dei dati sono de-
finiti con decreto del ministro del Lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di con-
certo con il ministro per l’Innovazione e le
tecnologieeprevia intesaconla Conferen-
za Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli
uffici competenti, al fine di rendere effetti-
voildirittodiaccessoaipredettidocumen-
ti amministrativi, ai sensi della legge 7 ago-
sto1990,n.241,dispongonolaloroconsulta-
zionenellepropriesedi,neglispazidisponi-
biliaperti al pubblico».
5. Al comma 1 dell’articolo 17 della legge
12 marzo 1999, n. 68 sono soppresse le pa-
role«nonchéapposita certificazionerila-
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Articolo 40.
Adempimenti del datore
di lavoro. Vengono
riformulateleregolesulla
conservazionidei
documentidilavoro:
possonoesseretenuti,
oltrechedaiconsulentidel
lavoro,ancheda
commercialistieavvocati;
iprofessionistichenon
esibisconoidocumenti
agliorganidivigilanza
rischianolasanzioneda
100amilleeuro;e,incaso
direcidiva,partela
segnalazioneall’Ordinedi
riferimento.Inoltre,al
momentodell’assunzione,
ildatoredilavoronon
dovràpiùconsegnareal
lavoratoreuna
dichiarazioneconidati
dellaregistrazionefatta
nellibromatricola(cheè
statoabrogato),mauna
copiadellacomunicazione
diinstaurazionedel
rapportodilavoro:per
adempiereall’obbligo
bastaconsegnarecopia
delcontrattodilavoro.
Cadel’obbligodi
conservareperalmenodue
annidopolafinedel
rapportodilavoroiregistri
conl’orariodilavorodegli
autotrasportatori.Idatori
dilavoronondovranno
reinviareilprospettoche
informasuiposti
disponibiliperidisabilise
noncisonocambiamenti
rispettoall’anno
precedente.Eleimprese
chepartecipanoabandio
hannorapporticonlaPa
nondevonopiùpresentare
lacertificazioneche
attestailrispettodelle
normesuldirittoallavoro
deidisabili
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sciata dagli uffici competenti dalla quale
risulti l’ottemperanza alle norme della
presente legge».
6. Gli armatori e le società di armamento
sonotenute a comunicare, entro il ventesi-
mo giorno del mese successivo alla data di
imbarcoosbarco,agliUfficidicollocamen-
todellagentedimarenelcuiambitoterrito-
riale si verifica l’imbarco o lo sbarco, l’as-
sunzione e la cessazione dei rapporti di la-
voro relativi al personale marittimo iscrit-
tonellematricoledellagentedimaredicui
all’articolo 115 del Codice della navigazio-
ne,al personale marittimo non iscritto nel-
le matricole della gente di mare nonché a
tutto il personale che a vario titolo presta
servizio, come definito all’articolo 2, com-
ma 1, lettera a) del decreto del presidente
dellaRepubblica n.324 del2001.

ARTICOLO 41
Modifichealla disciplina in materia
diorario di lavoro

1. All’articolo 1, comma2, lettera e), n. 2, del
decretolegislativo8aprile2003,n.66dopo
leparole«è considerato lavoratore nottur-
noqualsiasi lavoratore che svolga», inseri-
re leparole:«per almenotreore».
2. All’articolo 1, comma 2, lettera h), del de-
creto legislativo8 aprile 2003,n. 66 dopole
parole«passeggeriomerci», inserire lepa-
role: «sia per conto proprio che per conto
di terzi».
3. All’articolo 2, comma 3, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole
«attività operative specificamente istitu-
zionali», inserire le parole: «e agli addetti
aiservizidivigilanzaprivata».
4. All’articolo 7 del decreto legislativo 8
aprile2003,n.66dopoleparole«frazionati
durante la giornata», inserire le parole: «o
daregimi di reperibilità».
5. All’articolo 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo le parole
«di cui all’articolo 7.», sono aggiunte le pa-
role«Ilsuddettoperiododiriposoconsecu-
tivo è calcolato come media in un periodo
nonsuperiore a14giorni».
6. La lettera a) dell’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è so-
stituitadallaseguente:«a)attivitàdilavoro
a turni ogni volta che il lavoratore cambi
turno o squadra e non possa usufruire, tra
lafinedelserviziodiunturnoodiunasqua-
drael’iniziodelsuccessivo,diperiodidiri-
posogiornalieroo settimanale».
7.Ilcomma1dell’articolo17deldecretolegi-
slativo 8 aprile 2003, n. 66 è sostituito dal

seguente:«Ledisposizionidicuiagliartico-
li 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate me-
diante contratti collettivi stipulati a livello
nazionale con le organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative. In
assenza di specifiche disposizioni nei con-
tratti collettivi nazionali le deroghe posso-
no essere stabilite nei contratti collettivi
territorialioaziendali stipulaticon leorga-
nizzazioni sindacali comparativamente
piùrappresentativesulpiano nazionale».
8. Ilcomma3,dell’articolo18-bisdeldecre-
tolegislativo8aprile2003,n.66èsostituito
dal seguente: «3. La violazione delle dispo-
sizioni previste dall’articolo 4, commi 2, 3,
4, dall’articolo 9, comma 3, e dall’articolo
10,comma1,èpunitaconlasanzioneammi-
nistrativada130a780europerogni lavora-
tore, per ciascun periodo di riferimento di
cui all’articolo 4, commi 3 o 4, a cui si riferi-
sca laviolazione».
9. Il comma 4 dell’articolo 18 bis del de-
creto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 è so-
stituito dal seguente: «4. La violazione
delle disposizioni previste dall’articolo
7, comma 1, è punita con la sanzione am-
ministrativa da 25 euro a 100 euro in rela-
zione ad ogni singolo lavoratore e ad
ogni singolo periodo di 24 ore».
10.Ilcomma6dell’articolo18bisdeldecre-
tolegislativo8aprile2003,n.66èsostituito
dal seguente:«6. Laviolazione delle dispo-
sizioni previste dall’articolo 5, commi 3 e 5,
è soggetta alla sanzione amministrativa da
25 a 154 euro. Se la violazione si riferisce a
piùdicinquelavoratoriovverosièverifica-
ta nel corso dell’anno solare per più di cin-
quantagiornatelavorative, lasanzioneam-
ministrativa va da 154 a 1.032 euro e non è
ammesso il pagamento della sanzione in
misuraridotta».
11.All’articolo14,comma1,deldecretolegi-
slativo9aprile2008,n.81eliminareleparo-
le: «ovvero in caso di reiterate violazioni
della disciplina in materia di superamento
dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e
settimanale di cui agli articoli 4, 7 e 9 del
decretolegislativo8aprile2003,n.66,esuc-
cessivemodificazioni,considerandolespe-
cifiche gravità di esposizione al rischio di
infortunio,».
12. All’articolo 14, comma 4, lettera b), del
decretolegislativo9aprile2008,n.81elimi-
nareleparole:«direiterateviolazionidella
disciplina in materia di superamento dei
tempidilavoro,diriposogiornalieroesetti-
manale,dicuialdecretolegislativo8aprile
2003,n. 66,o».
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Articolo 40 (segue).
Adempimenti del datore
di lavoro. Novitàpergli
armatori:devono
comunicareagliUfficidi
collocamentodellagente
dimareassunzionie
cessazionideirapportidi
lavoroentroil20esimo
giornodelmese
successivoalladatadi
imbarcoosbarco

Articolo 41. Orario di
lavoro. Dettatealcune
precisazioniinmateriadi
lavoro.Tralealtre,è
considerato«lavoratore
notturno»chilavoradi
notteperalmenotreore;è
considerato«lavoratore
mobile»chièimpiegato
comepersonale
viaggianteodivoloda
un’impresachesioccupa
ditrasporti,ancheper
contoterzi;leregoledel
decretolegislativo66/93
sull’orariodilavorononsi
applicanoagliaddettiai
servizidivigilanza
privata;leattività
connessealregimedi
reperibilitànon
interromponoilriposo
giornaliero(11oreogni
24);le24oreconsecutive
diriposoobbligatorioogni
7giornisonocalcolate
comemediainunperiodo
almassimodi14giorni.In
assenzadiaccordi
nazionali,la
contrattazioneaziendale
puòstabilirederoghealle
normesull’orariodi
lavoro.Ritoccateanchele
sanzioniirrogateachi
violalenormesull’orario
dilavoro
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13. Al personale delle aree dirigenziali de-
gliEnti edelleAziendedel ServizioSanita-
rio Nazionale, in ragione della qualifica
posseduta e delle necessità di conformare
l’impegnodiservizioalpienoeserciziodel-
la responsabilità propria dell’incarico diri-
genzialeaffidato,nonsiapplicanoledispo-
sizioni di cui agli articoli 4 e 7 del decreto
legislativo2003n.66.Lacontrattazionecol-
lettivadefiniscelemodalitàatteagarantire
ai dirigenti condizioni di lavoro che con-
sentano una protezione appropriata ed il
pienorecupero delleenergiepsico-fisiche.
14. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono abrogati gli articoli 4,
comma 5, 12, comma 2, e l’articolo 18-bis,
comma 5, del decreto legislativo 8 aprile
2003,n. 66.

ARTICOLO 42
Accessoagli elenchi dei contribuenti

1.Nelrispettodeldecretolegislativo30giu-
gno 2003, n. 196, al fine di attuare il princi-
pio di trasparenza nell’ambito dei rapporti
fiscali in coerenza con la disciplina preva-
lentenegli altriStati comunitari:
a) all’articolo69deldecretodelpresidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
sonoapportate leseguenti modificazioni:
1) ilcomma6èsostituitodalseguente:«Gli
elenchi sono depositati per la durata di un
annosiapressolostessoufficiodelleimpo-
ste,siapressoiComuniinteressati.Nelpre-
dettoperiodoèammessalavisioneel’estra-
zionedicopiadeglielenchineimodieconi
limiti stabiliti dalla disciplina in materia di
accessoaidocumentiamministratividicui
agli articoli 22 e seguenti della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modificazioni,
dallarelativanormativadiattuazione,non-
ché da specifiche disposizioni di legge. Per
l’accesso non sono dovuti i tributi speciali
dicuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica26 ottobre1972, n. 648»;
2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
«6-bis. Fuori dai casi sopra previsti, la co-
municazione o diffusione, totale o parzia-
le, con qualsiasi mezzo, degli elenchi o di
dati personali ivi contenuti, ove il fatto
non costituisca reato, è punita con la san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da cinque mila euro a trenta
milaeuro.La somma può essere aumenta-
ta sino al triplo quando risulta inefficace
in ragione delle condizioni economiche
del contravventore»;
b) all’articolo 66-bis del decreto del pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:
1) nelprimoperiododelsecondocommale
parole«epubblicano»sonosoppresse;
2) il secondo periodo del secondo comma
èsostituito dal seguente:«Gli elenchi sono
depositatiper la duratadi unannosia pres-
solostessoufficiodelle imposte,siapresso
i Comuni interessati. Nel predetto perio-
do, è ammessa la visione e l’estrazione di
copia degli elenchi nei modi e con i limiti
stabilitidalladisciplinainmateriadiacces-
so ai documenti amministrativi di cui agli
articoli 22 e seguenti nella legge 7 agosto
1990,n.241,esuccessivemodificazioni,dal-
larelativanormativadiattuazione,nonché
daspecifichedisposizionidilegge.Perl’ac-
cesso non sono dovuti i tributi speciali di
cui al decreto del presidente della Repub-
blica26 ottobre1972, n. 648»;
3) alquartocommalaparola«pubblicano»
èsostituitadalleseguenti:«formano,per le
finalitàdicuial secondocomma»;
4) dopo il quarto comma è aggiunto il se-
guente: «Fuori dai casi sopra previsti, la
comunicazione o diffusione, totale o par-
ziale, con qualsiasi mezzo, degli elenchi o
di dati personali ivi contenuti, ove il fatto
non costituisca reato, è punita con la san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da cinque mila euro a trenta
milaeuro.Lasommapuòessereaumenta-
ta sino al triplo quando risulta inefficace
in ragione delle condizioni economiche
del contravventore.».

ARTICOLO 43
Semplificazionedegli strumenti di attrazione
degli investimenti e di sviluppo d’impresa

1. Per favorire l’attrazione degli investi-
menti e la realizzazione di progetti di svi-
luppo di impresa rilevanti per il rafforza-
mentodellastrutturaproduttivadelPaese,
con particolare riferimento alle aree del
Mezzogiorno,condecretodinaturanonre-
golamentare del ministro dello Sviluppo
economico, sonostabiliti i criteri, le condi-
zioni e le modalità per la concessione di
agevolazionifinanziarieasostegnodegliin-
vestimenti privati e per la realizzazione di
interventi ad essi complementari e funzio-
nali. Con tale decreto, da adottare di con-
certo con il ministro dell’Economia e delle
finanze e con il ministro per la Semplifica-
zionenormativa,sentitalaConferenzaper-
manenteperirapportitraloStato, leRegio-
ni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano,si provvede, inparticolarea:

Articolo 41 (segue).
Orario di lavoro. Tra
l’altro,cambialasanzione
amministrativapecuniaria
perleviolazioniinmateria
diriposogiornaliero:il
minimopassada105a25
euroeilmassimoda630a
100europerogni
lavoratoreeogniperiodo
di24ore.Lenormesulla
duratamassimadell’orario
dilavoroesulriposo
giornalierononsi
applicanoaidirigentidelle
Asl:aregolareilsettore
saràlacontrattazione
collettiva

Articolo 42. Elenchi dei
contribuenti. Dopoilcaos
provocatodalla
pubblicazioneonlinedei
redditideicontribuenti,
cambianoleregole.Gli
elenchirestano
consultabiliperunanno
pressogliufficidelle
imposteeiComuni.La
diffusioneconaltrimezziè
punitaconlasanzioneda
5milaa30milaeuro,che
puòessereaumentatafino
altriplo,serisulta
inefficaceinrelazionealle
condizionieconomichedi
chiviolaildivieto

Articolo 43. Attrazione
degli investimenti. Si
preparanoagevolazioni
finanziarieasostegno
degliinvestimentiprivati,
soprattuttoalSud:icriteri
elecondizioniper
concederlesaranno
stabilitedaundecretodel
ministrodelloSviluppo
economico
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a)individuareleattività,leiniziative,lecate-
goriediimprese,ilvaloreminimodegliinve-
stimenti e le spese ammissibili all’agevola-
zione, lamisura e lanatura finanziaria delle
agevolazioniconcedibilineilimiticonsenti-
tidallavigentenormativacomunitaria,icri-
teridivalutazionedell’istanzadiammissio-
neall’agevolazione;
b)affidare,conlemodalitàstabilitedaappo-
sitaconvenzione,all’Agenzianazionaleper
l’attrazionedegli investimentie losviluppo
di impresa Spa le funzioni relative alla ge-
stionedell’interventodicuialpresentearti-
colo, ivi comprese quelle relative alla rice-
zione, alla valutazione e alla approvazione
della domanda di agevolazione, alla stipula
delrelativocontrattodiammissione,all’ero-
gazione, al controllo e al monitoraggio
dell’agevolazione, alla partecipazione al fi-
nanziamento dell’eventuali opere infra-
strutturalicomplementariefunzionaliall’in-
vestimentoprivato;
c) stabilire le modalità di cooperazione
con le Regioni e gli enti locali interessati,
ai fini della gestione dell’intervento di cui
alpresentearticolo,conparticolareriferi-
mentoallaprogrammazioneerealizzazio-
ne dell’eventuali opere infrastrutturali
complementari e funzionali all’investi-
mentoprivato;
d) disciplinare una procedura accelerata
che preveda la possibilità per l’Agenzia na-
zionaleper l’attrazione degli investimenti e
losviluppodiimpresaSpadichiederealmi-
nisterodelloSviluppoeconomicol’indizio-
ne di conferenze di servizi ai sensi dell’arti-
colo 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990,
n.241.Allaconferenzapartecipanotuttiisog-
getticompetentiall’adozionedeiprovvedi-
mentinecessariperl’avviodell’investimen-
toprivatoeallaprogrammazionedelleope-
re infrastrutturali complementari e funzio-
nali all’investimento stesso, la predetta
Agenzianonché,senzadirittodivoto,ilsog-
getto che ha presentato l’istanza per la con-
cessione dell’agevolazione. All’esito dei la-
voridellaconferenza,einognicasoscaduto
il terminedicuiall’articolo14-ter, comma3,
dellacitata leggen.241del 1990, ilministero
delloSviluppoeconomicoadotta,inconfor-
mità alla determinazione conclusiva della
conferenzadi servizi,un provvedimento di
approvazionedelprogettoesecutivocheso-
stituisce,atuttiglieffetti,salvochelanorma-
tivacomunitarianondispongadiversamen-
te, ogni autorizzazione, concessione, nulla
ostaoattodiassensocomunquedenomina-

to necessario all’avvio dell’investimento
agevolato e di competenza delle ammini-
strazionipartecipanti,ocomunqueinvitate
a partecipare ma risultate assenti, alla pre-
dettaconferenza;
e) le agevolazioni di cui alpresente comma
sonocumulabili,neilimitideimassimalipre-
vistidallanormativacomunitaria,conbene-
ficifiscali.
2.IlministerodelloSviluppoeconomicode-
finisce, con apposite direttive, gli indirizzi
operativi per la gestione dell’intervento di
cui al presente articolo, vigila sull’esercizio
dellefunzioniaffidateall’Agenzianazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo di impresaSpa ai sensi deldecreto di
cui al comma 1, effettua verifiche, anche a
campione,sull’attuazionedegliinterventifi-
nanziatiesui risultaticonseguiti pereffetto
degliinvestimentirealizzati.
3.Leagevolazionifinanziarieegli interven-
ticomplementariefunzionalidicuialcom-
ma1 possonoesserefinanziati conledispo-
nibilitàassegnateadappositoFondoistitui-
tonellostatodiprevisionedelministerodel-
lo Sviluppo economico,dove affluiscono le
risorse ordinarie disponibili a legislazione
vigentegiàassegnatealministerodelloSvi-
luppoeconomicoinforzadiPianiplurienna-
lidiinterventoedelFondoperleareesottou-
tilizzatedicuiall’articolo61dellalegge27di-
cembre 2002, n. 289, nell’ambito dei pro-
grammi previsti dal Quadro strategico na-
zionale2007-2013edincoerenzaconleprio-
rità ivi individuate. Con apposito decreto
delministeroper loSviluppoeconomicodi
concerto con il ministero dell’Economia e
delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni
dalladatadientrata invigoredellapresente
legge,vieneeffettuataunaricognizionedel-
lerisorsedicuialpresentecommaperindi-
viduareladotazionedelFondo.
4.Perl’utilizzodelFondodicuialpreceden-
te comma, il ministero per lo Sviluppo eco-
nomicosiavvaledell’Agenzianazionaleper
l’attrazionedegliinvestimenti.
5.Dalladatadientrata invigoredeldecreto
di cui al comma 1, non possono essere più
presentate domande per l’accesso alle age-
volazionieagli incentiviconcessisullabase
delleprevisioniinmateriadicontrattidipro-
gramma,dicuiall’articolo2,comma203,let-
tera e), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
ivi compresi i contratti di localizzazione, di
cui alle delibere Cipe 19 dicembre 2002, n.
130,edel9maggio2003,n. 16.Alledomande
presentateentroladatadicuialperiodopre-
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Articolo 43 (segue).
Attrazione degli
investimenti. Ildecreto
delloSviluppoeconomico,
inparticolare,individuale
attività,leiniziative,le
categoriediimprese,il
valoreminimodegli
investimentielespese
agevolabili,icriteridi
valutazionedell’istanzadi
ammissione
all’agevolazione;affida
all’Agenzianazionaleper
l’attrazionedegli
investimenti(exSviluppo
Italia)lagestione
dell’intervento;stabilisce
lemodalitàdi
cooperazioneconle
Regionieglientilocaliper
realizzareinfrastrutture
funzionaliagli
investimentiprivati;
regolaunaprocedura
accelerata,tramiteuna
conferenzadiservizi,per
esaminarelarichiestadi
agevolazione.Lavigilanza
sugliinterventispettaal
ministerodelloSviluppo
economico.Perfinanziare
l’operazionesiattingeaun
Fondoincuiconfluiscono
lerisorsegiàassegnate
alloSviluppoeconomico
conPianipluriennalie
quelledelFondoperle
areesottoutilizzate:conun
decretodelloSviluppo
economicodaemanarenei
prossimi60giorniviene
effettuataunaricognizione
dellerisorsedelFondo.Per
utilizzarelerisorsedel
Fondo,ilministerodello
Sviluppoeconomicosi
avvaledell’Agenzia
nazionaleperl’attrazione
degliinvestimenti
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cedente si applica la disciplina vigente pri-
madell’entrata invigore dellapresente leg-
ge, fatta salva la possibilità per l’interessato
dichiederecheladomandasiavalutataaifi-
ni dell’ammissione ai benefici di cui al pre-
sentearticolo.
6.Sonoabrogate le disposizionidell’artico-
lo 1, commi 215, 216, 217, 218 e 221, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 6,
commi 12, 13, 14 e 14-bis, del decreto legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni,dallalegge14maggio2005,n.80.Dalla
datadientrata invigoredeldecretodicuial
comma 1, è abrogato l’articolo 1, comma 13,
delcitatodecretoleggen.35del2005.
7.Pergli interventidicuialpresenteartico-
lo effettuati direttamente dall’Agenzia per
l’attrazione degli investimenti, si può prov-
vedere,previadefinizionenellaconvenzio-
nedicuialcomma1, letterab),avaleresulle
risorse finanziarie, disponibili presso
l’Agenziamedesima,fermerestandolemo-
dalità di utilizzo già previste dalla normati-
va vigente per le disponibilità giacenti sui
contiditesoreriaintestatiall’Agenzia.

ARTICOLO44
Semplificazioneeriordinodelleprocedure
dierogazionedeicontributiall’editoria

1.Conregolamentodidelegificazioneaisen-
si dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto1988,n.400,daemanareentrosessan-
ta giorni dalla data di entrare in vigore del
presente decreto, sentito anche il ministro
perlaSemplificazionenormativa,sonoema-
nate senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica e tenuto conto delle somme com-
plessivamente stanziate nel bilancio dello
Statoperilsettoredell’editoria,checostitui-
scono limite massimo di spesa, misure di
semplificazione e riordino della disciplina
di erogazione dei contributi all’editoria di
cuiallalegge7agosto1990,n.250,esuccessi-
ve modificazioni, e alla legge 7 marzo 2001,
n.62,nonchédiognialtradisposizionelegi-
slativaoregolamentareadesseconnessa,se-
condoiseguentiprincipiecriteridirettivi:
a) semplificazione della documentazione
necessaria per accedere al contributo e dei
criteri di calcolo dello stesso, assicurando
comunque la prova dell’effettiva distribu-
zione e messa in vendita della testata, non-
ché l’adeguata valorizzazione dell’occupa-
zioneprofessionale;
b) semplificazione delle fasi del procedi-
mento di erogazione, che garantisca, anche
attraversoilricorsoaprocedureinformatiz-

zate,cheilcontributosiaeffettivamenteero-
gato entro e non oltre l’anno successivo a
quellodiriferimento.

ARTICOLO45
SoppressionedelServizioconsultivo
eispettivotributarioedellaCommissione
spesapubblica

1.Adecorreredalladatadientratainvigore
del presente decreto, il Servizio consultivo
eispettivotributarioèsoppressoe,dallame-
desima data, le relative funzioni sono attri-
buitealdipartimentodelleFinanzedelmini-
sterodell’Economiaedellefinanzeedilrela-
tivopersonaleamministrativoèrestituitoal-
leamministrazionidiappartenenzaovvero,
se del ruolo del ministero dell’Economia e
dellefinanze,assegnatoaldipartimentodel-
leFinanzeditaleMinistero.
2. A decorrere dalla data di cui al comma 1,
sonoorestanoabrogatetutteledisposizioni
incompatibiliconquelledicuialmedesimo
comma1e,inparticolare:
a) gli articoli 9, 10, 11, 12 della legge 24 aprile
1980,n.146,esuccessivemodificazioni;
b) l’articolo 22 del regolamento emanato
con decreto del presidente della Repubbli-
ca26marzo2001,n.107;
c)gliarticoli2, comma1, letterad),e3,com-
ma1,lettered)ede), limitatamentealprimo
periodo, del decreto legislativo 3 luglio
2003,n.173;
d)gliarticoli4,comma1, letterac),e 18del
regolamentoemanatocondecretodelpre-
sidentedellaRepubblica30gennaio2008,
n.43;
e)gliarticolida14a29delregolamentoema-
nato con decreto del presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1992, n. 287, e successive
modificazioni.
3.Adecorreredalladatadientratainvigore
del presente decreto, l’organismo previsto
dall’articolo 1, comma 474,della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è soppresso. Conse-
guentemente, sono abrogati i commi 477,
478 e 479 del medesimo articolo. Le risorse
rinvenienti dall’abrogazione del comma
477 sono iscritti in un apposito fondo dello
statodiprevisionedelministerodell’Econo-
mia e delle finanze. Con decreto del mini-
stro dell’Economia e delle Finanze sono
adottatelevariazionidegliassettiorganizza-
tiviefunzionaliconseguentiallasoppressio-
nedelpredettoorganismoesiprovvedean-
checonriferimentoalrelativopersonale,te-
nutocontodelleattivitàdicuialcomma480
delmedesimoarticolo1.
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Articolo 43 (segue).
Attrazione degli
investimenti. Dall’entrata
invigoredeldecretodello
Sviluppoeconomicoche
individueràlenuove
agevolazioni,nonpotranno
piùesserepresentatele
domandeperotteneregli
incentiviconcessiinbase
allenormesuicontrattidi
programma.Alledomande
presentateprimadiquella
datasiapplicanole
"vecchie"regole:ma
l’interessatopuòchiedere
diaccedereallenuove
agevolazioni.Per
finanziareleagevolazioni
sipossonoutilizzarele
risorsedisponibilipresso
l’Agenzianazionaleper
l’attrazionedegli
investimenti

Articolo 44. Contributi
all’editoria. Un
regolamento,attesonei
prossimi60giorni,
semplificheràl’erogazione
deicontributiall’editoria.
Inparticolare,saranno
snellitiidocumentida
presentare,icriteridi
calcoloelefasidel
procedimentodi
erogazione

Articolo 45. Secit e
Commissione spesa
pubblica. Vienesoppresso
ilSecit:lesuefunzioni
passanoaldipartimento
delleFinanzedelministero
dell’Economiaeil
personaletornaalle
amministrazionidi
appartenenzaoal
dipartimentodelleFinanze.
Vienecancellataanchela
commissioneperlaspesa
pubblica,volutadall’ex
ministroTommaso
Padoa-Schioppa
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CapoVIII
Pianoindustrialedellapubblicaamministrazione

ARTICOLO46
Riduzionedellecollaborazionieconsulenze
nellapubblicaamministrazione

1.Ilcomma6dell’articolo7deldecretolegi-
slativo30marzo2001,n.165,comemodifica-
todaldecretolegge4luglio2006,n.233,con-
vertitodallalegge4agosto2006,n.248,eda
ultimodall’articolo3,comma76,dellalegge
24 dicembre 2007, n. 244, è così sostituito:
«6.Per esigenzecui non possono far fronte
conpersonaleinservizio,leamministrazio-
nipubblichepossonoconferireincarichiin-
dividuali,concontrattidilavoroautonomo,
di natura occasionale o coordinata e conti-
nuativa,aespertidiparticolareecomprova-
ta specializzazione anche universitaria, in
presenzadeiseguentipresuppostidilegitti-
mità:
a) l’oggetto della prestazione deve corri-
spondereallecompetenzeattribuitedall’or-
dinamento all’amministrazione conferen-
te,adobiettivieprogettispecificiedetermi-
natiedeverisultarecoerentecon leesigen-
zedifunzionalitàdell’amministrazionecon-
ferente;
b)l’amministrazionedeveaverepreliminar-
menteaccertato l’impossibilitàoggettivadi
utilizzarelerisorseumanedisponibilialsuo
interno;
c) laprestazionedeveesseredinatura tem-
poraneaealtamentequalificata;
d)devonoesserepreventivamentedetermi-
natidurata,luogo,oggettoecompensodella
collaborazione.
Si prescinde dal requisito della comprova-
ta specializzazione universitaria in caso di
stipulazione di contratti d’opera per attivi-
tàchedebbanoesseresvoltedaprofessioni-
sti iscritti inordinio albio con soggettiche
operinonelcampodell’arte,dellospettaco-
loodeimestieriartigianali, fermarestando
la necessità di accertare la maturata espe-
rienza nel settore.Il ricorso a contratti di
collaborazione coordinata e continuativa
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o
l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori
subordinatiècausadiresponsabilitàammi-
nistrativa per il dirigente che ha stipulato i
contratti. Il secondoperiododell’articolo1,
comma 9, del decreto legge 12 luglio 2004,
n.168èabrogato».
2. L’articolo 3, comma 55, della legge 24 di-
cembre2007,n.244ècosìsostituito:«Glien-
ti localipossonostipularecontrattidicolla-

borazione autonoma, indipendentemente
dall’oggettodellaprestazione,soloconrife-
rimento alle attività istituzionali stabilite
dallaleggeoprevistenelprogrammaappro-
vato dal Consiglio ai sensi dell’articolo 42,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000,n.267».
3. L’articolo 3, comma 56, della legge 24 di-
cembre2007,n.244ècosìsostituito:«Conil
regolamentodicuiall’articolo89deldecre-
tolegislativo18agosto2000,n.267,sonofis-
sati,inconformitàaquantostabilitodalledi-
sposizionivigenti,ilimiti,icriterielemoda-
litàperl’affidamentodiincarichidicollabo-
razioneautonoma,chesiapplicanoatuttele
tipologie di prestazioni. La violazione delle
disposizioni regolamentari richiamate co-
stituisceillecitodisciplinareedeterminare-
sponsabilitàerariale.Illimitemassimodella
spesaannuaper incarichidicollaborazione
èfissatonelbilanciopreventivo».

ARTICOLO47
Controllisuincompatibilità,cumulo
diimpieghieincarichi

1. Dopo il comma 16 dell’articolo 53 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è ag-
giunto il seguente: «16-bis. La Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
dellafunzionepubblica,puòdisporreverifi-
chedelrispettodelladisciplinadelleincom-
patibilità di cui al presente articolo e di cui
all’articolo1,comma56eseguenti,dellaleg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite
dell’Ispettorato per la funzione pubblica. A
talescopoquest’ultimostipulaappositecon-
venzioni coi servizi ispettivi delle diverse
amministrazioni, avvalendosi, altresì, della
Guardia di Finanza e collabora con il mini-
stero dell’Economia e delle finanze al fine
dell’accertamento della violazione di cui al
comma9.».

ARTICOLO48
Risparmioenergetico

1. Le pubbliche amministrazioni statali di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera z), del de-
creto legislativo n. 7 marzo 2005, n. 82 sono
tenuteadapprovvigionarsidicombustibile
da riscaldamento e dei relativi servizi non-
chédienergiaelettricamedianteleconven-
zioni Consip o comunque a prezzi inferiori
ougualiaquellipraticatidallaConsip.
2.Lealtrepubbliche amministrazioniadot-
tano misure di contenimento delle spese di
cuialcomma1inmododaottenererisparmi
equivalenti.
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Articolo 46. Consulenze
nella Pa. Le
amministrazioni
pubblichepossono
conferireincarichi
individuali,concontratti
dilavoroautonomo,anche
aespertiprividi
specializzazione
universitariasesitrattadi
professionistiiscritti in
OrdinioAlbi,ocheoperino
nelcampodell’arte,dello
spettacoloodeimestieri
artigianali.Occorreperò
accertarelaloro
esperienzanelsettore.Il
ricorsoaco.co.co.per
svolgerefunzioniordinarie
oilloroutilizzocome
lavoratorisubordinatiè
causadiresponsabilità
aministrativaperil
dirigentechehastipulatoi
contratti

Articolo 47.
Incompatibilità e cumulo
di impieghi e incarichi. Il
dipartimentodella
Funzionepubblicapuò
verificare,tramite
l’Ispettorato,ilrispetto
delleregoledi
incompatibilitàtragli
incarichipubblici.Per
accertareleviolazioni,
l’Ispettoratoperla
funzionepubblicapuò
avvalersidellaGuardiadi
finanzaedella
collaborazioneconil
ministerodell’Economia

Articolo 48. Risparmio
energetico. Lepubbliche
amministrazionidevono
fornirsidicombustibileda
riscaldamentoedeiservizi
dienergiaelettricatramite
leconvenzioniConsipo
comunqueaprezzinon
superioriaquellipraticati
dallastessasocietà
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ARTICOLO49
Lavoroflessibilenellepubbliche
amministrazioni

1. L’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 è sostituito dal seguente:
«36. (Utilizzo di contratti di lavoro flessibi-
le.) - 1. Per le esigenze connesse con il pro-
prio fabbisogno ordinario le pubbliche am-
ministrazioni assumono esclusivamente
concontrattidilavorosubordinatoatempo
indeterminatoseguendoleproceduredire-
clutamentoprevistedall’articolo35.
2.Perrispondereaesigenzetemporaneeed
eccezionali le amministrazioni pubbliche
possono avvalersi delle forme contrattuali
flessibilidiassunzioneedi impiegodelper-
sonaleprevistedalCodicecivileedalle leg-
gisuirapportidilavorosubordinatonell’im-
presa, nel rispettodelle procedure di reclu-
tamentovigenti. Fermarestando lacompe-
tenzadelleamministrazioniinordineallain-
dividuazione delle necessità organizzative
incoerenzaconquantostabilitodallavigen-
ti disposizioni di legge, i contratti collettivi
nazionaliprovvedonoadisciplinarelamate-
ria dei contratti di lavoro a tempo determi-
nato,deicontrattidiformazioneelavoro,de-
gli altri rapporti formativi e della sommini-
strazionedilavoro, inapplicazionediquan-
toprevistodal decreto legislativo6settem-
bre2001,n.368,dall’articolo3deldecretoleg-
ge30ottobre1984,n.726,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n.
863,dall’articolo16deldecretolegge16mag-
gio1994,n.299,convertitoconmodificazio-
ni,dallalegge19luglio1994,n.451,daldecre-
to legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per
quanto riguarda la somministrazione di la-
voro, nonché da ogni successiva modifica-
zione o integrazione della relativa discipli-
na con riferimento alla individuazione dei
contingenti di personale utilizzabile.Non è
possibilericorrereallasomministrazionedi
lavoro per l’esercizio di funzioni direttive e
dirigenziali.
3.Al fine di evitare abusi nell’utilizzo del la-
voro flessibile, le amministrazioni, nell’am-
bito delle rispettive procedure, rispettano
principi di imparzialità e trasparenza e non
possonoricorrereall’utilizzodelmedesimo
lavoratore con più tipologie contrattuali
per periodi di servizio superiori al triennio
nell’arcodell’ultimoquinquennio.
4.Leamministrazionipubblichetrasmetto-
noallapresidenzadelConsigliodeiministri
- Dipartimento della funzione pubblica e al
ministerodell’Economiaedellefinanze-Di-

partimento della Ragioneria generale dello
Stato le convenzioni concernenti l’utilizzo
deilavoratorisocialmenteutili.
5. In ogni caso, la violazione di disposizioni
imperative riguardanti l’assunzione o l’im-
piegodilavoratori,dapartedellepubbliche
amministrazioni,nonpuòcomportarelaco-
stituzionedirapportidilavoroatempoinde-
terminato con le medesime pubbliche am-
ministrazioni, ferma restando ogni respon-
sabilitàesanzione. Il lavoratore interessato
hadirittoalrisarcimentodeldannoderivan-
te dalla prestazione di lavoro in violazione
di disposizioni imperative. Le amministra-
zioni hanno l’obbligo di recuperare le som-
mepagateataletitoloneiconfrontideidiri-
genti responsabili, qualora la violazione sia
dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che
operanoinviolazionedelledisposizionidel
presentearticolosonoresponsabiliancheai
sensi dell’articolo 21 del presente decreto.
Ditaliviolazionisi terràcontoinsedediva-
lutazione dell’operato del dirigente ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 lu-
glio1999,n.286.».

CapoIX
Giustizia

ARTICOLO50
Cancellazionedellacausadalruolo

1.Ilprimocommadell’articolo181delCodi-
cediproceduracivileèsostituitodalseguen-
te:«Senessunadelleparticompareallapri-
ma udienza, il giudice fissa un’udienza suc-
cessiva,dicuiilcancellieredàcomunicazio-
nealleparticostituite.Senessunadelleparti
compareallanuovaudienza,ilgiudiceordi-
na che la causa sia cancellata dal ruolo e di-
chiaral’estinzionedelprocesso».

ARTICOLO51
Comunicazionienotificazioni
perviatelematica

1. A decorrere dalla data fissata con uno o
piùdecretidelministrodellaGiustizia,leno-
tificazioni e comunicazioni di cui al primo
commadell’articolo170delCodicediproce-
dura civile, la notificazione di cui al primo
commadell’articolo192delCodicediproce-
dura civile e ogni altra comunicazione al
consulentesonoeffettuateperviatelemati-
ca all’indirizzo elettronico comunicato ai
sensidell’articolo7deldecretodelpresiden-
te della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123,
nel rispetto della normativa, anche regola-
mentare, relativa al processo telematico,
concernentelasottoscrizione,latrasmissio-
neelaricezionedeidocumentiinformatici.

Articolo 49. Flessibilità
del lavoro. Diregola,laPa
assumesoloconcontrattidi
lavoroatempo
indeterminato,mapuò
ricorrereaforme
contrattualiflessibiliper
esigenzeeccezionalie
temporanee,mamaiper
l’eserciziodifunzioni
direttiveedirigenziali.Per
evitareabusi,laPanonpuò
ricorrereallostesso
lavoratore,conpiùtipidi
contratto,perpiùditreanni
nell’ultimoquinquennio.Le
amministrazionidevono
trasmettereallaFunzione
pubblicaeallaRagioneria
delloStatoleconvenzioni
perl’utilizzodegliLsu.Se
sonoviolateledisposizioni
diassunzioneodiimpiego,
ilavoratorinonpossono
chiedereallaPaun
contrattoatempo
indeterminato,mapossono
chiedereunrisarcimento
deldanno

Articolo 50. Cancellazione
della causa dal ruolo. Per
alleggerireilcontenzioso
civile,vieneprevista
l’estinzionedellacausa
quandolepartihanno
disertatol’udienzaperdue
volteconsecutive

Articolo 51. Processo
telematico. Siprovaa
sbloccarel’impassedel
processotelematico.Starà
alministerodellaGiustizia
fissareladatadallaquale
saràobbligatorioeffettuare
notificheecomunicazionia
particostituiteeconsulenti
soloinviatelematica.Per
agevolarelosvolgimento
delleoperazioni,nell’albo
forenseandràindicato,per
ogniprofessionista,anche
l’indirizzoelettronico
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2. IlministrodellaGiustiziaadotta ildecre-
todicuialcomma1sentitil’AvvocaturaGe-
neraledelloStato,ilConsiglionazionaleFo-
renseeiConsiglidell’OrdinedegliAvvoca-
tiinteressati,previaverificadellafunziona-
lità dei servizi di comunicazione dei docu-
menti informatici degli uffici giudiziari, in-
dividuandoicircondariditribunaleneiqua-
li trovano applicazione le disposizioni di
cuialcomma1.
3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del
comma 1, le notificazioni e comunicazioni
nelcorsodelprocedimentoallapartecosti-
tuitaealconsulentechenonhannocomuni-
catol’indirizzoelettronicodicuialmedesi-
mocomma,sonofattepressolacancelleria.
4. Adecorrere dalla data fissataai sensidel
comma1, lenotificazioni e lecomunicazio-
nidicuiaicommi1e2dell’articolo17delde-
cretolegislativo17gennaio2003,n.5,sieffet-
tuanoaisensidell’articolo170delCodicedi
proceduracivile.
5. All’articolo 16 del Regio decreto legge
27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio
1934,n. 36, sonoapportate leseguentimo-
dificazioni:
a) dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: «Nell’albo è indicato l’indirizzo
elettronicoattribuitoaciascunprofessioni-
stadal punto di accesso ai sensi dell’artico-
lo7deldecretodelpresidentedellaRepub-
blica13febbraio2001,n. 123»;
b) il quarto comma è sostituito dal seguen-
te: «A decorrere dalla data fissata dal mini-
strodellaGiustiziacondecretoemessosen-
titi i Consigli dell’Ordine, gli albi riveduti
debbonoesserecomunicatiperviatelema-
tica, a cura del Consiglio, al ministero della
Giustizia nelle forme previste dalle regole
tecnico-operativeper l’usodistrumenti in-
formaticietelematicinelprocessocivile».

ARTICOLO52
Misureurgentiper ilcontenimentodellespese
digiustizia

1.Dopo l’articolo227 delDecreto del presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002 n.
115,sonoaggiuntiiseguentiarticoli:«CapoI
- Riscossione mediante ruolo - Articolo
227-bis (L). (Quantificazione dell’importo
dovuto).1.Perlaquantificazionedell’impor-
tosiapplicaladisposizionedicuiall’artico-
lo211.
Articolo 227-ter (L) (Riscossione a mezzo
ruolo).1.Entrounmesedalpassaggioingiu-
dicatoodalladefinitivitàdelprovvedimen-

todacuisorgel’obbligo,l’ufficioprocedeal-
l’iscrizionearuolo.
2.L’agentedellariscossionenotificaaldebi-
tore una comunicazione con l’intimazione
apagarel’importodovutonelterminediun
mese e contestuale cartella di pagamento
contenentel’intimazioneadadempiereen-
tro il termine di giorni venti successivi alla
scadenza del termine di cui alla comunica-
zione con l’avvertenza che in mancanza si
procederàaesecuzioneforzata.
3. Se il ruolo è ripartito in più rate, l’intima-
zionead adempiere contenutanella cartel-
la di pagamento produce effetti relativa-
menteatuttelerate».

ARTICOLO53
Razionalizzazionedelprocessodellavoro

1. Nel secondo comma dell’articolo 421 del
Codice di procedura civile le parole «del-
l’articolo precedente» sono sostituite dalle
parole«dell’articolo420».
2. Il primo comma dell’articolo 429 del Co-
dice di procedura civile è sostituito dal se-
guente:«Nell’udienza ilgiudice,esaurita la
discussioneoraleeuditeleconclusionidel-
le parti, pronuncia sentenza con cui defini-
sce ilgiudizio dandolettura deldispositivo
edellaesposizionedelleragionidifattoedi
diritto della decisione. In caso di particola-
recomplessitàdellacontroversia,ilgiudice
fissa nel dispositivo un termine, non supe-
riore a sessanta giorni, per il deposito della
sentenza».

ARTICOLO54
Accelerazionedelprocessoamministrativo

1. All’articolo 9, comma 2, della legge 21 lu-
glio2000,n.205, leparole«diecianni»sono
sostituiteconleseguenti:«cinqueanni».
2. La domanda di equa riparazione non è
proponibilesenelgiudiziodinanzialgiudi-
ce amministrativo in cui si assume essersi
verificata la violazione di cui all’articolo 2,
comma 1, non è stata presentata un’istanza
aisensidelsecondocommadell’ articolo51
del Regio decreto 17 agosto 1907,n. 642,nei
sei mesi antecedenti alla scadenza dei ter-
mini di durata di cui all’articolo 4, comma
1-ter, letterab).
3. Alla legge 27 aprile 1982, n. 186, sono ap-
portateleseguentimodificazioni:
a)all’articolo1,primocomma,leparole:«le
prime tre con funzioni consultive e le altre
confunzionigiurisdizionali»sonosostitui-
te dalle parole: «con funzioni consultive o
giurisdizionali,oltreallasezionenormativa

Articolo 52.
Semplificazione della
procedura di iscrizione a
ruolo e riscossione delle
spese di giustizia.
L’agentedellariscossione
comunicherà
all’interessato
l’intimazioneapagare
entro30giornienello
stessotempoinvieràuna
cartelladipagamentocon
l’invitoall’adempimento
nei20giornisuccessivi

Articolo 53. Cause di
lavoro. Nellecausein
materiadilavoroviene
introdottalapossibilità
cheilgiudicepronunciuna
sentenzanellaqualele
motivazionisonoespresse
informasintetica;solo
quandolacontroversia
presentaelementidi
particolarecomplessitàè
ammessoundeposito
dellemotivazioninei
successivi60giorni

Articolo 54 . Giustizia
amministrativa e
giacenza. Viene
dimezzatoda10a5anniil
periododitolleranzaperla
giacenzadellecause
davantiallagiustizia
amministrativa.Entroil
terminelepartidovranno
provvedereaunattodi
riassunzione.Ladomanda
diequariparazioneper
l’eccessivaduratadel
processoamministrativoè
condizionataalla
presentazionedi
un’istanzaurgente.Infine,
vengonorafforzatiipoteri
organizzativiinternidel
PresidentedelConsigliodi
Stato
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istituitadall’articolo17,comma28,dellaleg-
ge15maggio1997,n.127»;
b)all’articolo 1, dopo ilquarto comma è ag-
giuntoilseguente:«IlpresidentedelConsi-
glio di Stato, con proprio provvedimento,
all’iniziodiognianno,sentitoilConsigliodi
Presidenza,individualesezionichesvolgo-
nofunzionigiurisdizionalieconsultive,de-
termina le rispettive materie di competen-
za e la composizione, nonché la composi-
zione della Adunanza Plenaria ai sensi del-
l’articolo5,primocomma.»;
c) all’articolo 5, primo comma, le parole da
«dal consiglio» sino alla parola: «giurisdi-
zionali.»sonosostituitedalleseguentiparo-
le: «dal presidente del Consiglio di Stato,
sentitoilConsigliodiPresidenza.»;
d) all’articolo 5, comma secondo, le parole
«in modo da assicurare in ogni caso la pre-
senzadiquattroconsiglieriperciascunase-
zionegiurisdizionale»sonosoppresse.

ARTICOLO55
Accelerazionedelcontenziosotributario

1. Relativamente ai soli processi pendenti,
su ricorso degli uffici dell’Amministrazio-
nefinanziaria,innanziallaCommissionetri-
butaria centralealla data di entrata in vigo-
re dell’articolo 1, comma 351, della legge 24
dicembre2007,n.244,periqualinonèstata
ancora fissata l’udienza di trattazione alla
datadientratainvigoredelpresenteartico-
lo,ipredettiufficidepositanopressolacom-
petentesegreteria),entro seimesidallada-
tadi entrata invigoredel presentearticolo,
appositadichiarazionedipersistenzadello-
rointeressealladefinizionedelgiudizio. In
assenza di tale dichiarazione i relativi pro-
cessi si estinguono di diritto e le spese del
giudizio restano a carico della parte che le
hasopportate.
2.Adecorreredalladatadientratainvigore
delpresentearticolononsifaluogoallano-
mina di nuovi giudici della Commissione
tributaria centrale e le sezioni della stessa,
ove occorrente, sono integrate esclusiva-
menteconicomponentidellecommissioni
tributarieregionalipressolequalilepredet-
tesezionihannosede.

ARTICOLO56
Disposizionitransitorie

1.Gliarticoli181e429delCodicediprocedu-
ra civile, come modificati dal presente de-
cretolegge,siapplicanoaigiudizi instaura-
tidopolasuaentratainvigore.

CapoX
Privatizzazioni

ARTICOLO57
ServizidiCabotaggio

1.Lefunzionieicompitidiprogrammazio-
nee diamministrazione relativeai servizi
dicabotaggiomarittimodiserviziopubbli-
cochesisvolgonoall’internodiunaRegio-
nesonoesercitatidallaRegioneinteressa-
ta.PerleRegioniastatutospecialeilconfe-
rimentodellefunzioniedeicompitiavvie-
nenelrispettodegli statuti speciali. La ge-
stione dei servizi di cabotaggio è regolata
da contratti di servizio secondo quanto
previsto dagli articoli 17 e 19 del decreto
legislativo n. 422 del 1997 in quanto appli-
cabili al settore.
2. Le risorse attualmente previste nello bi-
lancio dello Stato per il finanziamento dei
contrattidiserviziopubblicodicabotaggio
marittimo sono altresì destinate alla com-
partecipazione dello Stato alla spesa soste-
nuta dalle Regioni per l’erogazione di tali
servizi.CondecretidelministrodelleInfra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
ministrodell’Economiaedellefinanze,sen-
tita la Conferenza Stato-Regioni, è dispo-
sta,neilimitidellerisorsedisponibilia legi-
slazionevigentepro-tempore,laripartizio-
neditalirisorse.Alfinediassicurarelacon-
gruitàel’efficienzadellaspesastatale,leRe-
gioni,per accederealcontributo, stipulano
i contratti e determinano oneri di servizio
pubblicoedinamichetariffariesullabasedi
criteri comuni stabiliti dal Cipe, sentita la
ConferenzaStato-Regioni.
3. SurichiestadelleRegioni interessate,da
effettuarsientro120giornidall’entratainvi-
gore del presente provvedimento, l’intera
partecipazione detenuta dalla Società Tir-
renia di Navigazione Spa nelle società Ca-
remar - Campania Regionale Marittima
Spa,Saremar-SardegnaRegionaleMaritti-
maSpa,Toremar-ToscanaRegionaleMa-
rittimaSpa,Siremar-SiciliaRegionaleMa-
rittima Spa è trasferita, a titolo gratuito, ri-
spettivamentealleRegioniCampania,Sar-
degna, Toscana, Sicilia. Entro il medesimo
termine, laRegionePugliae laRegioneLa-
ziopossonorichiedereiltrasferimentogra-
tuito,asocietàdalorointeramenteparteci-
pate,delcomplessodeibeni,delleattivitàe
delle risorse umane utilizzate rispettiva-
mente dalla Tirrenia di Navigazione Spa e
dallaCaremarSpaper l’eserciziodeicolle-
gamenticonleIsoleTremitieconl’arcipe-
lagoPontino.
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Articolo 55. Commissioni
tributarie. Chiamatain
causadegliufficifinanziari
chenellecausedavanti
allaCommissione
tributariacentrale,
instauratepereffettodiun
lororicorso,dovranno
procederealla
presentazionediuna
dichiarazionecheattesti il
lorointeresseaproseguire
ilcontenzioso

Articolo 56. Fase
transitoria. Viene
disciplinatalafase
transitoria,stabilendoche
ledisposizioni
sull’estinzionedellecause
civilipereffetto
dell’inerziadellepartee
quellasulprocessodel
lavorononsi
applicherannoai
procedimentiincorso

Articolo 57. Servizi di
cabotaggio. Vieneabolito
ilsecondoperiododel
comma192dell’articolo2
dellalegge662/96,che
obbligavailGoverno,per
cessionidiunaquotatale
dacomportarelaperdita
dellamaggioranzadell’ex
FinmareodellaTirreniae
controllate,adattendereil
pareredellecommissioni
parlamentaricompetenti.
Lepartecipazionidetenute
daTirrenianellesocietà
Caremar,Saremar,
Toremar,Siremar,
vengonoquinditrasferite
gratuitamentealleregioni
Campania,Sardegna,
ToscanaeSicilia,su
richiestadelleRegioni
stessedafareentro120
giorni
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4.Inderogaagliarticoli 10,17e18deldecre-
to legislativo n. 422 del 1997 e sussistendo
comprovate esigenze economiche sociali,
ambientali, anche al fine di assicurare il ri-
spettodelprincipiodellacontinuitàterrito-
riale e la domanda di mobilità dei cittadini,
le Regioni possono affidare, l’esercizio di
servizidicabotaggioasocietàdicapitaleda
esse interamente partecipate secondo le
modalitàstabilitedaldirittocomunitario.
5. All’articolo 2, comma 192, della legge 23
dicembre 1996, n.662, il secondo periodo è
soppresso.

ARTICOLO58
Ricognizioneevalorizzazionedelpatrimonio
immobiliarediRegioni,ComuniealtriEnti
locali

1.Perprocederealriordino,gestioneevalo-
rizzazione del patrimonio immobiliare di
Regioni,Province,ComuniealtriEntiloca-
li, ciascun ente con delibera dell’organo di
Governo individua, sulla base e nei limiti
della documentazione esistente presso i
propriarchivieuffici,isingolibeniimmobi-
li ricadenti nel territorio di competenza,
non strumentali all’esercizio delle proprie
funzioniistituzionali,suscettibilidivaloriz-
zazione ovvero di dismissione. Viene così
redatto il Piano delle Alienazioni immobi-
liariallegatoalbilanciodiprevisione.
2. L’inserimento degli immobili nel piano
ne determina la conseguente classificazio-
necomepatrimoniodisponibileenedispo-
neespressamenteladestinazioneurbanisti-
ca; ladeliberazionedelconsigliocomunale
di approvazione del Piano delle Alienazio-
nicostituiscevarianteallostrumentourba-
nisticogenerale.Talevariante,inquantore-
lativa a singoli immobili, non necessita di
verifichediconformitàaglieventualiattidi
pianificazionesovraordinata dicompeten-
zadelleProvinceedelleRegioni.
3.Glielenchidicuiaicommi1e2,dapubbli-
caremedianteleformeprevisteperciascu-
no di tali enti, hanno effetto dichiarativo
dellaproprietà,inassenzadiprecedentitra-
scrizioni, e producono gli effetti previsti
dall’articolo2644delCodicecivile,nonché
effettisostitutividell’iscrizionedelbenein
catasto.
4.Gliufficicompetentiprovvedono,sene-
cessario,alleconseguentiattivitàditrascri-
zione,intavolazioneevoltura.
5.Control’iscrizionedelbeneneglielenchi
dicuiaicommi1e2,èammessoricorsoam-
ministrativoentrosessantagiornidallapub-
blicazione,fermiglialtririmedidilegge.

6. La procedura prevista dall’articolo 3-bis
del decreto legge 25 settembre 2001 n.351,
convertitocon modificazionidalla legge23
novembre 2001 n. 410 per la valorizzazione
deibenidelloStatosiestendeaibeniimmo-
biliinclusineglielenchidicuialpresentear-
ticolo. In tal caso, la procedura prevista al
comma2delsuddettoarticolosiapplicaso-
loperisoggettidiversidaiComuniel’inizia-
tivaèrimessaall’Enteproprietariodeibeni
davalorizzare. Ibandiprevistidalcomma5
sono predisposti dall’Ente proprietario dei
benidavalorizzare.
7. I soggetti di cui all’articolo 1 possono in
ognicasoindividuareformedivalorizzazio-
nealternative,nelrispettodeiprincipidisal-
vaguardiadell’interessepubblicoemedian-
tel’utilizzodistrumenticompetitivi.
8.Glientiproprietaridegliimmobili inseri-
ti negli elenchi di cui al presente articolo
possono conferire i propri beni immobili
ancheresidenzialiafondicomunidiinvesti-
mento immobiliare ovvero promuoverne
la costituzione secondo le disposizioni de-
gli articoli 4 e seguenti del decreto legge 25
settembre2001n.351,convertitoconmodifi-
cazionidallalegge23novembre2001,n.410.
9.Ai conferimentidicuialpresenteartico-
lo, nonché alle dismissioni degli immobili
inclusineglielenchidicuiall’articolo1,siap-
plicano le disposizione dei commi 18 e 19
dell’articolo 3 del decreto legge 25 settem-
bre 2001 n. 351, convertito con modificazio-
nidallalegge23novembre2001,n.410.

ARTICOLO59
FinmeccanicaSpa

1.Incasodideliberadiaumentidicapitale
nel corso del corrente esercizio, da parte
della società Finmeccanica Spa, finalizza-
ti ad iniziative strategiche di sviluppo, il
ministero dell’Economia e delle finanze è
autorizzato a sottoscrivere azioni di nuo-
va emissione della stessa società per un
importo massimo di 250 milioni di euro,
attraverso l’esercizio di una quota dei di-
ritti di opzione spettanti allo Stato, me-
diante utilizzo delle risorse derivanti, al-
meno per pari importo, dalla distribuzio-
nediriservedisponibilidapartedisocietà
controllatedallo Stato echevengono ver-
satesuapposita contabilitàspecialeper le
finalitàdelpresente articolo.
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Articolo 57 (segue).
Servizi di cabotaggio.
Sempreneiprossimi120
giorniPugliaeLazio
possonochiedereil
trasferimentogratuitoa
societàdalorointeramente
partecipatedeibeniedel
personaleutilizzatida
TirreniaeCaremarperi
collegamenticonleTremiti
econl’arcipelagoPontino

Articolo 58. Piano delle
alienazioni immobiliari.
Regioni,comuniealtrienti
localiindividuanogli
immobilidadismettere,che
concorronoaformareil
Pianodellealienazioni
immobiliariallegatoal
bilanciodiprevisione.
L’inserimentodegli
immobilinelpianone
determinalaclassificazione
comepatrimonio
disponibile.Contro
l’iscrizionedelbenenegli
elenchièammessoricorso
dopo60giornidalla
pubblicazione

Articolo 59. Finmeccanica.
Ilministerodell’Economia,
incasodideliberadi
aumentidicapitaledaparte
diFinmeccanicafinalizzata
ainiziativestrategichedi
sviluppo,èautorizzatoa
sottoscrivereazioniperun
massimodi250milionidi
euro,attraversol’esercizio
diunaquotadeidirittidi
opzionespettantiallo
Stato:possonoessere
utilizzatelerisorse
derivanti,almenoperpari
importo,dalladistribuzione
diriservedisponibilida
partedisocietàcontrollate
dalloStatoechevengono
versatesucontabilità
speciale

Domani con «Il Sole 24 Ore» la seconda parte

I restanti articoli saranno pubblicati
nel quotidiano in edicola domani, 27 giugno
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